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PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

 

Premessa 

 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa 2016 – 2019, relativo agli Istituti Tecnici 

“Villaggio dei Ragazzi”, Fondazione “Don Salvatore D’Angelo” di Maddaloni, è stato elaborato 

ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Esso è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico, con proprio 

atto di indirizzo prot. 2 6 8 9 9 .  1 3 / 0 5 / 2 0 1 6 . Dopo l’approvazione, è stato inviato 

all’USR competente per le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la compatibilità 

con i limiti di organico assegnato. 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), rivedibile annualmente, in quanto 

“documento fondamentale costitutivo dell’identità  culturale  e  progettuale” dell’Istituto Tecnico 

“Villaggio dei Ragazzi - Don Salvatore D’Angelo” di Maddaloni, è stato sottoposto ad 

aggiornamento, ricevendo parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 05/11/2018. 

(prot. 30023) 

La sua funzione fondamentale è quella di: 

-   informare sulle modalità di organizzazione e funzionamento dell’Istituto; 

- presentare “la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa” che l’Istituto mette 

in atto per raggiungere gli obiettivi educativi e formativi; 

- orientare rispetto alle scelte fatte, a quelle da compiere durante il percorso ed al termine di 

esso. 

Pur nella molteplicità delle azioni didattiche e degli indirizzi di studio, l’intero PTOF si 

caratterizza come progetto unitario e integrato, elaborato professionalmente nel rispetto delle reali 

esigenze dell’utenza e del territorio, con l’intento di formare persone in grado di pensare e agire 

autonomamente e responsabilmente all’interno della società. 
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Sezione 1  DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI ISTITUTI 

 

1.1. Istituto Tecnico 

Denominazione e recapiti 

INDIRIZZO Piazza Matteotti, 8 

CAP 81024 

CITTÁ Maddaloni (CE) 

TEL. 0823/ 432104 - 434263 – 434154 

FAX 0823/432834 

E-MAIL itisegreteria@villaggiodeiragazzi.it 

Dirigente Scolastico  Ing. Claudio Petrone 

 

Dati anagrafici  

ISTITUTO TECNICO  

ANNO DI ISTITUZIONE DELLA SCUOLA: 1962 

Dati relativi all’anno scolastico 2018/2019 

NUMERO ALLIEVI: 55  

NUMERO CLASSI: 5  

NUMERO DOCENTI: 19  

PERSONALE ATA: 3 

PERSONALE ITP: 2 

 

 

  

mailto:itisegreteria@villaggiodeiragazzi.it
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1.2 Istituto Tecnico Trasporti e Logistica 

Denominazione e recapiti 

INDIRIZZO Piazza Matteotti, 8 

CAP 81024 

CITTÁ Maddaloni (CE) 

TEL. 0823/207301 – 207326 – 207310 

FAX 0823/432834 

E-MAIL itasegreteria@villaggiodeiragazzi.it 

Dirigente Scolastico  Ing. Claudio Petrone 

 

Dati anagrafici  

ISTITUTO TECNICO TRASPORTO E LOGISTICA 

ANNO DI ISTITUZIONE DELLA SCUOLA: 1992 

Dati relativi all’anno scolastico 2018/2019 

NUMERO ALLIEVI: 70  

NUMERO CLASSI: 5  

NUMERO DOCENTI: 18  

PERSONALE ATA: 2 

PERSONALE ITP: 3 

 

 

  

mailto:itasegreteria@villaggiodeiragazzi.it
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1.3  Breve storia dell’Istituto 

 

La Fondazione “Villaggio dei Ragazzi – Don Salvatore D’Angelo” è una Fondazione avente 

personalità giuridica di diritto privato nel rispetto della disciplina recata dal regolamento emanato 

con D.P.G.R.C n.619 del 22/09/2003 e del regolamento n.2 del 22/2/2013. 

Il suo fondatore, Don Salvatore D’Angelo, nell’immediato dopoguerra, decise di subito di 

rinunziare a qualsiasi carica nell’ambito ecclesiastico e si dedicò interamente all’attività di 

assistenza all’ infanzia abbandonata. Nel novembre del 1947, nella caserma “Nino Bixio” di 

Maddaloni, abbandonata dopo la guerra, diede vita alla “Casa del Fanciullo”, che divenne poi 

“Villaggio dei Ragazzi”  e, nel 1975, “Fondazione Villaggio dei Ragazzi”. Don Salvatore è stato 

un educatore eccezionale, capace di creare, in  più di 50 anni di attività,  un sistema educativo 

volto a promuovere l’integrazione  sociale e l’inserimento nel mondo del lavoro di giovani in 

condizioni di bisogno e di disagio individuale e familiare. Il credo educativo dell’Istituto è 

sintetizzato nel suo logo. Esso si caratterizza: 

–    per il motto “Semper Altius”: la Fondazione punta sulla formazione, sull’educazione e sulla 

crescita dei bambini e dei giovani, affinchè possano dare sempre il meglio di sé. 

–        per lo scudo raffigurante: 

 le montagne e il cielo stellato: le prime indicano la necessità della costante lotta per 

raggiungere la vetta; il cielo stellato mostra invece l’ideale, l’obiettivo da raggiungere. 

 il libro e la torcia: il libro vuole esprimere l’insegnamento delle conoscenze; la torcia la 

luce dell’intelligenza. 

 l’armatura: indica l’educazione nei principi cristiani. 

 l’incudine: segnala lo sforzo per modellare la forma voluta, ovvero l’uomo integro. 

–  per le tre torri: simbolo della Città della Maddaloni, dove è stato fondato il “Villaggio dei 

Ragazzi”. 

–   per la corona con i ramoscelli di alloro: indica i vittoriosi e i dotti. Gli antichi romani 

solevano porre la corona sul capo dei poeti e dei generali vittoriosi ed usare i ramoscelli d’alloro 

nelle cerimonie religiose. 

 

1.4  Analisi del contesto e dei bisogni del territorio di riferimento.  

 



 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2016-2019 ISTITUTI TECNICI FONDAZIONE “VILLAGGIO 
DEI RAGAZZI – DON SALVATORE D’ANGELO” 

2016-2019 

 

8 
 

Il territorio socio-economico e culturale del territorio di Maddaloni è costituito da una popolazione 

impegnata in attività eterogenee come: operai, impiegati, artigiani e una larga fascia di disoccupati 

o senza fissa occupazione. L'economia del paese ha subito nel tempo profonde trasformazioni. 

Maddaloni era soprattutto un centro agricolo con un importante mercato del bestiame e con attività 

artigianali legate alla lavorazione del ferro, del legno e dell’impagliatura delle sedie. La maggior 

parte della popolazione è dedita al terziario, ma molte persone lavorano in fabbriche dislocate in 

zona o nelle prossime vicinanze. La coltivazione del tabacco e del pomodoro, oro rosso, è ancora 

oggi redditizia, mentre quella degli alberi da frutta e dei prodotti orticoli non è più diffusa come un 

tempo non solo per la forte concorrenza dei Paesi della C.E.E., ma anche per l'utilizzazione delle 

zone agricole a favore dell'edilizia, degli insediamenti industriali e del nascente agriturismo. Il 

polo industriale del paese è rappresentato dalla Cementir. 

Oggi Maddaloni è espressione di una società dinamica, disposta all’innovazione ma anche 

sensibile alla tradizione e ai suoi valori. Queste caratteristiche generali sono riscontrabili anche nei 

quartieri limitrofi (via Cancello) che costituiscono, tutti insieme, il bacino di riferimento per 

l’utenza del nostro Istituto. 

La nostra scuola serve un’utenza eterogenea, sia culturalmente che economicamente; la maggior 

parte degli alunni proviene da famiglie che posseggono un livello culturale medio e, in qualche 

caso, medio-basso. Si registra la presenza di ragazzi che vivono in situazioni di disagio familiare e 

di svantaggio socio-culturale. La maggior parte delle famiglie è attenta all’Offerta Formativa che 

la scuola propone e appare disponibile a seguire l’andamento scolastico dei figli. 

Questa istituzione scolastica, nel rapportarsi con il proprio contesto ambientale, tiene conto, al fine 

di attuare opportuni interventi, di fattori culturali e socioeconomici quali: 

Le complesse trasformazioni sociali ed il conseguente adattamento delle famiglie alle nuove 

esigenze vedono nella gran maggioranza ambedue i genitori impegnati nel mondo del lavoro, ciò 

determina una effettiva riduzione dell’orario da dedicare alla cura dei figli e rilevanti difficoltà nei 

rapporti interpersonali ed affettivi. 

Le varie agenzie ricreative e culturali presenti in tutto il territorio, che offrono occasioni di 

sviluppo, non riescono ad essere sempre formative, quindi la scuola, insieme alla famiglia, si trova 

ad essere la principale agenzia educativa finalizzata a compensare gli squilibri socio – ambientali e 

garantire la crescita culturale ed affettiva dell’alunno. 

La rilevata prevalenza di conformismo e superficialità vede la scuola impegnata in un’attenta 

azione educativa per lo sviluppo delle personalità. 
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Le carenze di tipo linguistico espressivo vanno superate creando occasioni di sviluppo di tutti i 

canali espressivi. 

La spiccata difficoltà a trovare capacità di concentrazione, di attenzione, di riflessione e di 

memorizzazione a lungo termine rende necessario il potenziamento dei processi cognitivi ed 

emozionali. 

Le aspettative dei genitori sono rivolte ad una qualità formativa che non si limiti 

all’ambito disciplinare, ma che consideri la crescita e lo sviluppo psico-fisico dei 

ragazzi, altrettanto fondamentali sono le istanze che continuamente ci vengono 

richieste. 

 

1.5   Articolazione del curricolo e quadro orario. Indirizzi attivi presso l’IT 

“Villaggio dei Ragazzi” di Maddaloni: 

 

INDIRIZZO  ARTICOLAZIO

NE 

OPZIONE 

Elettronica ed 

Elettrotecnica  

 

Elettronica  

Informatica e Telecomunicazioni  Informatica  

Trasporti e Logistica  Conduzione del 

mezzo  

Conduzione del 

mezzo aereo 

 

1.5.1 L’Istituto Tecnico indirizzi “Elettronica ed “Elettrotecnica” 

(articolazione Elettronica), “Informatica e Telecomunicazione” 

(articolazione Informatica). 

L’Istituto è stato legalmente riconosciuto con DD. MM. 7.6.63 – 5.6-64 – 3.6.65 – 1.6.66 – 

12.7.93 e riconosciuto come scuola paritaria con D.M. 28.02.2001 

Il settore che caratterizza l’istituto è il Settore Tecnologico 

Gli indirizzi di studio sono: 
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 Elettronica ed Elettrotecnica Articolazione Elettronica 

 Informatica e Telecomunicazioni Articolazione Informatica 

Il riconoscimento dell’Istituto assicura la validità legale degli studi compiuti e dei titoli rilasciati. 

Il corso di studi in Elettronica ed Elettrotecnica porta al conseguimento del: 

 Diploma di Perito Elettronico 

Il Diplomato in Elettronica ed Elettrotecnica: 

 ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi 

elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e 

trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione 

e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; 

 nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di 

sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

E’ in grado di: 

 operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici 

complessi; 

 sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e 

apparati elettronici; 

 utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato; integrare 

conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire 

nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 

grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese 

relativamente alle tipologie di produzione; 

 intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e 

del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i 

dispositivi alle normative sulla sicurezza; 

 nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro 

e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e 

dell’organizzazione produttiva delle aziende. 
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Il corso di studi in Informatica e Telecomunicazioni porta al conseguimento del: 

 Diploma di Perito Informatico 

Il diplomato in Informatica e Telecomunicazioni: 

 ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell'elaborazione 

dell'informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 

comunicazione; 

 ha competenze e conoscenze che, a seconda delle declinazioni che le singole scuole 

vorranno approfondire, si rivolgono all'analisi, progettazione, installazione e gestione di 

sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e 

apparati di trasmissione dei segnali; 

 ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che, sempre a 

seconda della declinazione che le singole scuole vorranno approfondire, possono rivolgersi 

al software: gestionale - orientato ai servizi - per i sistemi dedicati "incorporati"; 

 esprime le proprie competenze nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative 

nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione 

delle informazioni ("privacy"); 

 è in grado di esprimere le proprie competenze, nell'ambito delle normative vigenti, ai fini 

della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della 

qualità dei prodotti e nell'organizzazione produttiva delle imprese; 

 esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, 

dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che 

orale; 

 nell'analisi e realizzazione delle soluzioni ha un approccio razionale, concettuale e 

analitico, orientato al raggiungimento dell'obiettivo, che esercita in contesti di lavoro 

caratterizzati prevalentemente da una gestione in team;- possiede un'elevata conoscenza 

dell'inglese tecnico specifico del settore per interloquire in un ambito professionale 

caratterizzato da forte internazionalizzazione; utilizza e redige manuali d'uso. 

Entrambi gli indirizzi consentono l’insegnamento di materie tecnico-pratiche negli Istituti 

Professionali e Tecnici. 
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Essendo diplomi di maturità di scuola secondaria superiore, è possibile l’iscrizione a qualsiasi 

facoltà universitaria, anche se la preparazione di base acquisita facilita la prosecuzione degli studi 

in settori tecnici e scientifici. 

Dall’anno scolastico 2012/2013 comincia la nuova programmazione del secondo biennio degli 

Istituti Tecnici, che riguarderà entrambe le articolazioni (allievi del terzo anno). 

 

Il Piano di Studi 

Attività e insegnamenti di area generale comuni a entrambi gli 

indirizzi.  

 

 

 

 

DISCIPLINE 

 

 

 

 

1° biennio 

2° biennio 5° anno 

Secondo biennio e quinto 

anno costituiscono un 

percorso formativo unitario 

1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Complementi di Matematica   33 33  

Diritto ed Economia 66 66 

Scienze Integrate (Scienze della Terra e 

Biologia) 

 

66 

 

66 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

RC o attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e insegnamenti 

generali 

 

660 

 

660 

 

528 

 

528 

 

495 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di 

indirizzo 

 

396 

 

396 

 

528 

 

528 

 

561 

Totale complessivo ore annue 1056 1056 1056 1056 1056 
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Articolazione “Elettronica”: attività e insegnamenti d’indirizzo 

 

 

 

 

DISCIPLINE 

1° biennio 2° biennio 5° 

anno Secondo biennio e quinto 

anno costituiscono un 

percorso formativo 

unitario 

1° 2° 3° 4° 5° 

Tecnologia e tecnica di rappresentazione grafica 99 99 

Di cui in compresenza  66 

Scienze integrate (Fisica) 99 99 

Di cui in compresenza 66 

Scienze integrate (Chimica) 99 99 

Di cui in compresenza 66 

Tecnologie informatiche 99 

Di cui in compresenza   66 

Scienze e tecnologie applicate  99 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici  

ed elettronici 

 165 165 198 

Elettrotecnica ed Elettronica 231 198 198 

Sistemi automatici 132 165 165 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo  

396 

 

396 

 

528 

 

528 

 

561 

Totale complessivo ore annue 1056 1056 1056 1056 1056 
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Informatica: attività ed insegnamenti di indirizzo  

 

 

 

DISCIPLINE 

 

 

 

 

1° biennio 

2° biennio 5° anno 

Secondo biennio e quinto 

anno costituiscono un 

percorso formativo 

unitario 

1° 2° 3° 4° 5° 

Tecnologia e tecnica di rappresentazione grafica 99 99 

Di cui in compresenza  66 

Scienze integrate (Fisica) 99 99 

Di cui in compresenza 66 

Scienze integrate (Chimica) 99 99 

Di cui in compresenza 66 

Tecnologie informatiche 99 

Di cui in compresenza   66 

Scienze e tecnologie applicate  99 

Sistemi e reti 132 132 132 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni  

99 99 99 

Gestione progetto, organizzazione d’impresa  

165 

99 

Informatica  198 198 198 

Telecomunicazioni   99 99  

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo  

396 

 

396 

 

528 

 

528 

 

561 

Totale complessivo ore annue 1056 1056 1056 1056 1056 
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1.5.2 L’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica 

L’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica “Villaggio dei Ragazzi” è stato legalmente riconosciuto con 

D.M. 12.7.93 e riconosciuto come scuola paritaria con D.M. 29.12.2000. 

Il riconoscimento dell’Istituto assicura la validità legale degli studi compiuti e dei titoli rilasciati. 

Il diploma consente di: 

- intraprendere la professione di pilota civile dopo avere conseguito le prescritte abilitazioni 

e superando i concorsi banditi da enti pubblici e privati. 

- svolgere la professione di controllore e di assistente al traffico aereo dopo avere conseguito 

le prescritte abilitazioni ed avere superato i concorsi banditi dagli enti preposti al controllo 

del traffico aereo. 

- ottenere l’impiego presso aziende di produzione industriale o di servizi nel settore 

aeronautico e presso enti pubblici.  

- insegnare materie tecnico-pratiche negli Istituti Professionali e Tecnici. 

Permette poi, essendo un diploma di maturità di scuola secondaria superiore, l’iscrizione a qualsiasi 

facoltà universitaria, anche se la preparazione di base acquisita facilita la prosecuzione degli studi in 

settori tecnici e scientifici. 

Le aeree di indirizzo ed approfondimento sono quattro: 

 area navigazione 

 area controllo del traffico aereo 

 area meteorologica 

 impiantistica di bordo 

Il Diplomato in “ Trasporti e  logistica ”: 

 ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle 

attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e 

degli impianti relativi, nonché  l’organizzazione di servizi logistici; 
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 opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di 

gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della 

conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di 

trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e 

intermediari logistici; 

 possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi 

del settore in  cui è orientato e di quelli collaterali. 

è in grado di: 

 integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei 

mezzi, allo scopo di  garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle 

norme vigenti in materia di trasporto; 

 intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di 

bordo; 

 collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

 applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 

grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo 

dell’impresa; 

 agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, 

comunitarie ed  internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei 

servizi e del lavoro; 

 collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 

nell’utilizzazione  razionale dell’energia. 

Nell’indirizzo sono previste le opzioni “Conduzione del mezzo” e “logistica”, nelle quali il profilo 

viene orientato e declinato. 

L’articolazione “Conduzione del mezzo” riguarda l’approfondimento delle problematiche relative alla 

conduzione ed all’esercizio del mezzo di trasporto: aereo, marittimo e terrestre. A conclusione del 

percorso quinquennale,  il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di apprendimento,  di 

seguito specificati in termini di competenze . 

1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 

trasporto. 
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2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto e intervenire in fase di programmazione della manutenzione. 

3. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 

comunicazioni nei  vari tipi di trasporto. 

4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione  delle merci e dei passeggeri. 

5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

6. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti. 

7. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei 

flussi passeggeri  in partenza ed in arrivo. 

8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza.  

Il Piano degli Studi. 

Relativamente alle materie di base e di indirizzo previste dal piano di studi, viene di seguito riportata 

una tabella contenente tutte le discipline, comprensive del numero di ore, divise per anno. 

QUADRO ORARIO dell’articolazione “Conduzione del Mezzo Aereo - Settore Aeronautico” 

 

ore  

2° biennio  5° anno  

secondo biennio e quinto anno 

costituiscono un percorso 

formativo unitario  

1ª 2ª 3ª 4ª 5ª 

Lingua e letteratura italiana   132 132 132 132 132 

Lingua inglese  99 99 99 99 99 
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Storia  66 66 66 66 66 

Matematica    132 132 99 99 99 

Complementi di matematica      33 33   

Scienze motorie e sportive  66 66 66 66 66 

Religione Cattolica o attività alternative   33 33 33 33 33 

Diritto ed economia  66 66 66 66 66 

Scienze integrate (Scienze della Terra e 

Biologia)  
66 66       

Scienze integrate (Fisica)  99 99       

di cui in Laboratorio  66 66       

Scienze integrate (Chimica)  99 99       

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 

grafica  
99 99       

di cui in Laboratorio  66 66       

Tecnologie informatiche  99         

di cui in Laboratorio  66         

Scienze e tecnologie applicate 

ESERCITAZIONI AERONAUTICHE 

Elettrotecnica, elettronica e automazione (EEA)     99 99 99 

Scienze della navigazione, struttura e 

costruzione del mezzo aereo 
    165 165 264 

NAVIGAZIONE AEREA     99 99 198 

METEOROLOGIA     66 66 66 

Meccanica e macchine 
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AEROTECNICA 

Logistica 

TRAFFICO AEREO  

Totale ore annue di attività e insegnamenti di 

indirizzo  
396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore  1056 1056 1056 1056 1056 

di cui in Laboratorio  264 198 264 297 330 

    66 66 66 
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Sezione 2 - RAV (RAPPORTO ANNUALE DI AUTOVALUTAZIONE) E PDM 

(PIANO DI MIGLIORAMENTO): priorità e traguardi 

 

Atto prodromico all’elaborazione del PTOF è  il  RAV,  visionabile  nel dettaglio all’albo on line 

dell’istituzione scolastica e sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, da cui evincere criticità, priorità, traguardi, ed obiettivi di processo. 

 

L’ Istituto basa il suo intervento educativo e formativo su valori quali uguaglianza, imparzialità e 

regolarità, accoglienza e inclusione, diritto di scelta, partecipazione, efficienza e trasparenza. 

Esso è pronto a:  

 cogliere anche le capacità progettuali e auto-educative degli alunni, restituendo loro il ruolo 

di protagonisti dei propri percorsi educativi;  

 confrontarsi e operare con altre agenzie educative;  

 lavorare per arrivare a una condivisione del patto di corresponsabilità per il coinvolgimento 

dei genitori nel progetto educativo dei propri figli;  

 porsi al centro di una cultura della solidarietà e della tolleranza, valorizzando le diversità e 

favorendone l’inclusione; 

  porsi al centro di una cultura della legalità. 

  

L’Istituto riconosce, inoltre, come propri gli obiettivi formativi declinati dalla legge 107/15; in 

particolare:  

1. Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 

della metodologia CLIL (Content language integrated learning).  

2. Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche.  

3. Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 

suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 

tali settori. 

4. Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 
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comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'auto-imprenditorialità.  

5. Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali.  

6. Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro.  

7. Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese.  

8. Incremento dell'alternanza scuola-lavoro. 

 9. Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 

monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009, n. 89.  

10. Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli studenti 

 

2.1 Priorità fissate per il servizio di istruzione e formazione nel triennio di 

riferimento (2016/2019) 

 

Partendo dall’analisi del RAV si fissano per il triennio i seguenti obiettivi formativi prioritari: 

1. Migliorare ed innalzare il livello di apprendimento degli alunni attraverso attività di 

recupero. 

2. Migliorare il risultato degli studenti nella prova di matematica e di italiano, 

migliorandone le competenze disciplinari ridefinendo il curricolo dell’istituto per  ridurre 

le varianze dei risultati sia interne alle classi che fra le classi, sia rispetto   a  scuole   con   

contesto   socio-economico   e   culturale   simile relativamente alle prove INVALSI/OCSE 

PISA. 

3. Diminuire il numero di abbandoni e di dispersione scolastica.  

Sono previste, inoltre, attività curricolari e di ampliamento per sviluppare anche i seguenti obiettivi 

formativi ritenuti anch’essi importanti e trasversali: 
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1. Potenziare l’uso delle nuove tecnologie e del linguaggio informatico nel 

processo di insegnamento-apprendimento; 

2. Valorizzare una didattica personalizzata a favore dei soggetti  con particolare svantaggio 

socio-culturale, ivi compresi i BES attraverso una didattica laboratoriale; 

3. Definire un sistema di orientamento; 

4. Implementare ed attivare percorsi di alternanza scuola-lavoro; 

5. Individuare percorsi e sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DA PERSEGUIRE NELLE TRE ANNUALITÀ 

Prioritari  

A)   Miglioramento  ed innalzamento 

del livello di apprendimento degli 

alunni attraverso attività di recupero. 

Migliorare ed innalzare il livello di 

apprendimento degli alunni attraverso 

attività di recupero. B)  Miglioramento del risultato degli 

studenti nella prova INVALSI/OCSE PISA 

di matematica ed italiano, potenziando le 

competenze     matematico-logiche   e 

scientifiche 

 

Migliorare il risultato degli studenti nella 

prova di matematica e di italiano, 

migliorandone le competenze disciplinari 

ridefinendo il curricolo dell’istituto per 

ridurre le varianze dei risultati sia interne 

alle classi che fra le classi sia rispetto a 

scuole con contesto socio-economico e 

culturale simile relativamente alle prove 

INVALSI/OCSE PISA. 

C) Prevenzione e contrasto della dispersione 

scolastica.  

 

Diminuire il numero di abbandoni e di 

dispersione scolastica.  

Competenze traversali  
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D)Sviluppo delle competenze  digitali  

degli studenti,  con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico 

e consapevole dei social network e dei media 

nonché alla  produzione e ai legami con il 

mondo del lavoro. 

Potenziare l’uso delle nuove tecnologie 

e del linguaggio informatico nel 

processo di insegnamento-

apprendimento 

E)Potenziamento dell'inclusione scolastica e 

del  diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi  speciali attraverso 

percorsi individualizzati  e con il 

supporto e  la collaborazione dei servizi socio-

sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di  settore  

Valorizzare una didattica 

personalizzata a favore dei soggetti 

con particolare svantaggio socio- 

culturale, ivi compresi i BES 

attraverso una didattica laboratoriale 

F) Definizione di un sistema di orientamento Definire un sistema di orientamento 

G) Incremento dell'alternanza scuola-lavoro Implementare ed attivare percorsi di 

alternanza scuola-lavoro 

H)  Individuazione  di  percorsi  e di 

sistemi funzionali  alla premialità e alla 

valorizzazione del merito degli alunni  e 

degli studenti 

Individuare percorsi e  sistemi 

funzionali alla premialità e alla 

valorizzazione del merito degli alunni 

 

2.2 Traguardi attesi in relazione alle priorità 

 Miglioramento del livello di apprendimento degli studenti; 

 Diminuzione del numero di alunni che si trasferiscono in un’altra scuola in corso 

d’anno; 

 Miglioramento del risultato degli studenti nelle prove INVALSI/OCSE PISA di 

matematica e di italiano; 
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 Attuazione di una didattica inclusiva e implementazione di percorsi didattici in funzione 

dei bisogni educativi degli studenti; 

 

2.3 Obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del 

raggiungimento dei traguardi:  

 

 Migliorare il livello degli esiti attraverso attività di recupero, attività laboratoriali e 

attività per promuovere l'autonomia della persona. 

 Incrementare i contatti con il mondo del lavoro (aziende, associazioni di 

categoria …) finalizzati alla progettazione di percorsi di alternanza, di stage, di tirocinio. 

 Migliorare l’ambiente di apprendimento attraverso un aggiornamento di materiali, 

strumentazione nei Laboratori e l’aggiornamento/formazione dei docenti. 

 Somministrare regolarmente e monitorare le esercitazioni finalizzate a far acquisire 

agli allievi un consapevole orientamento nell’ambito delle prove INVALSI/OCSE PISA 

di matematica e di italiano 

L’Istituto, per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati (prioritari e trasversali) per  

migliorare il successo formativo degli studenti durante le tre annualità (2016/19), propone 

le seguenti attività:  

A) Obiettivo formativo: Migliorare ed innalzare il livello di apprendimento 

degli alunni attraverso attività di recupero. 

Attività Destinatari Obiettivi Periodo di 

attivazione Recupero in itinere o 

Recupero con 

prolungamento 

dell’orario curriculare 

Studenti di una classe Recupero e/o 

consolidamento di 

argomenti 

Intero anno 

scolastico 

Corsi di recupero 

successivi al termine del 

primo quadrimestre  

Studenti con 

debito 

formativo 

Recupero delle 

carenze rilevate 

Dopo gli 

scrutini i 

febbraio 
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Sportello didattico Studenti bisognosi di 

supporto allo studio 

Immediato recupero e 

riallineamento dei 

contenuti e delle 

competenze 

Durante l’anno 

scolastico 

Tutoring peer to peer Studenti bisognosi di 

supporto allo studio 

Tutoraggio, supporto 

metodologico allo studio 

Intero anno 

scolastico 

Didattica differenziata 

con classi aperte 

Studenti di più classi Recupero     per     classi 

Parallele 

Intero anno 

scolastico 

Piani di studio 

personalizzati per 

l’integrazione e il 

recupero 

Studenti in situazioni di 

svantaggio e/o 

diversa abilità 

Realizzazione di 

percorsi 

didattici calibrati su 

specifiche esigenze 

formative 

Intero anno 

scolastico 
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B) Obiettivo formativo: Diminuire   il   numero   di   abbandoni   e   di 

dispersione scolastica. 

 

Attività Destinatari Obiettivi Periodo di 

attivazione 
Monitoraggio ed 

intervento 

tempestivo sugli 

alunni “a rischio” 

 

Studenti particolarmente 

bisognosi di supporto allo 

studio 

Individuare 

tempestivamente gli 

alunni a rischio 

 

Inizio anno 

scolastico 

 

Attività di recupero 

 

Studenti bisognosi di 

supporto allo studio 

Recupero e/o 

consolidamento di 

argomenti 

 

Intero anno 

scolastico 

 

 

Sportello didattico 

 

Studenti bisognosi di 

supporto allo studio 

Immediato recupero e 

riallineamento dei 

contenuti e delle 

competenze 

 

Durante l’anno 

scolastico 

 

Tutoring peer to peer 

Studenti bisognosi di 

supporto allo studio 

Tutoraggio, supporto 

metodologico allo studio 

 

Novembre/Marzo 

 

Attività laboratoriali 

 

 Tutta la classe 

Realizzazione di 

attività che rendano gli 

allievi interessati. 

 

Intero anno 

scolastico 
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C) Obiettivo formativo: Migliorare il risultato degli studenti nella prova 

INVALSI/OCSE PISA di matematica e di italiano. 

Attività Destinatari Obiettivi Periodo di 

attivazione Integrare la 

programmazione 

curriculare con 

esercizi sul modello 

prove INVALSI 

 

 

Studenti del primo 

biennio 

Migliorare il risultato 

degli studenti nella prova 

di matematica ed italiano 

migliorandone le 

competenze disciplinari 

 

 

Inizio anno 

scolastico 

Svolgere 

periodicamente nel 

corso dell’anno, 

esercitazioni sul 

modello prove 

 

 

Studenti del primo 

biennio 

Migliorare il risultato 

degli studenti nella prova 

di matematica ed italiano 

migliorandone le 

competenze disciplinari 

 

 

Intero anno 

scolastico 

 

Le seguenti attività curricolari e di ampliamento sono programmate, invece, per sviluppare gli 

obiettivi formativi ritenuti complementari e trasversali:  

D) Obiettivo formativo: Potenziare l’uso delle nuove tecnologie e del linguaggio 

informatico nel processo di insegnamento-apprendimento. 

L’Istituto ha aderito al PNSD ed ha nominato un animatore digitale per far acquisire ai ragazzi 

e ai docenti la consapevolezza delle grandi opportunità offerte dalle tecnologie, dai 

cambiamenti che esse stanno portando, dai rischi connessi al loro utilizzo ai fini di assumere un 

comportamento attivo e critico, ecco perché sono programmate le seguenti attività: 

Attività Destinatari Obiettivi Periodo di 

attivazione Ricorso a tecnologie per 

usufruire di lezioni, per 

eseguire ricerche immediate,  

per produrre i materiali del 

progetto fruibili 

Tutti gli studenti Miglioramento esiti, 

favorire il successo 

formativo  

Intero anno 

scolastico 
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Formazione sull’innovazione 

didattica utile per la 

dispersione e diminuzione 

casi di abbandono 

 

 

Docenti 

Attuare una didattica 

inclusiva e 

implementare 

percorsi didattici in 

funzione dei 

bisogni 

educativi degli studenti 

 

 

Intero anno 

scolastico  

E) Obiettivo formativo: Definire un sistema di orientamento 

L’attività di orientamento si  articola  in  tre  fasi,  distribuite  nei  tre  diversi momenti del percorso 

scolastico: 

a. Orientamento in ingresso. Attività che favorisce il passaggio dalla scuola secondaria di I 

grado alla scuola secondaria di II grado. 

b. Orientamento in itinere. Attività di orientamento e ri-orientamento che accompagnano 

gli alunni  in  tutto  il  percorso  di  studio,  con  l’importante funzione   di rimuovere   il disagio 

scolastico   e abbattere   l’insuccesso   sia scolastico   che professionale. 

 c.  Orientamento in uscita. Attività di orientamento alla scelta universitaria e alla conoscenza 

del mondo del lavoro. 

Per le prime, l’Istituto consapevole dell'importanza che assume la scelta della scuola 

secondaria di secondo grado nella formazione dei ragazzi, promuove delle attività finalizzate 

all'apertura della scuola al territorio, rivolte agli studenti delle scuole medie. 

Le attività di orientamento in itinere, invece, accompagnano lo studente per tutto il suo 

percorso, supportandolo nei momenti di difficoltà e nella verifica continua delle proprie 

motivazioni dei propri punti di forza e di debolezza. L’attività di Orientamento in Uscita è 

destinata, infine, agli alunni delle 5^ classi per il prosieguo degli studi Universitari o 

l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 

Attività 

 

Destinatari 

 

Obiettivi 

Periodo di 

Attivazione 

Visite presso le Scuole 

Medie del territorio con 

proiezione di un video di 

presentazione della scuola e 

distribuzione di un 

pieghevole contenente gli 

indirizzi, i piani di studio, e 

il quadro orario. 

Alunni, docenti e 

genitori delle scuole 

medie del territorio 

Aiutare gli studenti di terza 

media ed i loro genitori a 

scegliere un percorso 

scolastico superiore in linea 

con le loro attitudini 

Novembre/gennaio 
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Open Day e Open Class Alunni e genitori 

delle scuole medie 

del territorio 

Far conoscere la scuola e le 

offerte formative 

 

Gennaio 

Iscrizioni online 

effettuate nell’Istituto 

dalla segreteria e con il 

supporto di docenti 

disponibili 

 

Genitori degli alunni 

delle scuole medie 

del territorio 

 

Aiutare i genitori che 

hanno poca dimestichezza 

con i mezzi informatici 

 

 

Gennaio-febbraio 

Attività di supporto e 

sostegno per alunni 

demotivati 

Alunni demotivati  

Supportare e riorientare gli 

alunni 

 

Durante l’anno 

Scolastico 

 

Incontri indirizzati agli 

studenti di quinta con 

Esperti e rappresentanti del 

mondo del lavoro 

 

 

Alunni del quinto 

anno 

Fornire strumenti di 

Informazione agli studenti del 

quinto anno relativi al mondo 

del lavoro 

 

 

Durante l’anno 

Scolastico 

Incontri con docenti e 

ricercatori delle facoltà 

universitarie e visite nelle 

sedi universitarie. 

 

 

Alunni del quinto 

anno 

Fornire strumenti di 

informazione agli studenti del 

quinto anno relativi alle 

facoltà universitarie 

 

 

Durante l’anno 

scolastico 

 

Creare una banca dati con 

la quale monitorare gli  

studenti  in uscita 

 

 

 

Docente 

 

Monitorare le scelte operate 

dagli studenti dopo il diploma. 

 

 

 

Settembre/dicembre 
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F) Obiettivo formativo: Implementare ed attivare percorsi di alternanza 

scuola-lavoro. 

 

L’Istituto ha intrapreso la strada della valorizzazione delle esperienze di alternanza scuola-lavoro 

approfondendone il significato e la ricaduta didattica. Si raccorda, infatti, con il tessuto 

produttivo del Territorio e svolge attività di collaborazione con  Associazioni di Categoria, Enti 

Pubblici, Piccole  e  medie Imprese. 

L’Alternanza Scuola-Lavoro si propone di valorizzare le esperienze di tirocinio aziendale e di 

continuare a sviluppare le esperienze degli ultimi anni che hanno coinvolto numerosi studenti, 

sia per la fase di orientamento sia per la fase relativa allo sviluppo di competenze 

specialistiche. 

Il contatto con l’ambiente di lavoro ha lo scopo di stimolare la riflessione, l’impegno allo studio 

e la motivazione degli studenti. La scuola, tramite tale percorso, facilita il consolidamento e lo 

sviluppo di nuove competenze, sia di base sia tecniche. 

 

a.s. Tipologia di intervento 

 

2016- 

2017 

1. Attività di alternanza scuola-lavoro per tutte le classi 

terze, differenziandole a seconda della specializzazione 

2. Definizione del database dei soggetti pubblici e delle 

aziende presso le quali è possibile far effettuare le attività di 

alternanza 

3.  Puntualizzazione del sistema normativo di riferimento 

4. Sottoscrizione di convenzioni 

5. Definizione delle modalità di verifica e di certificazione dei 

risultati 

6. Progetto di Alternanza Scuola- Lavoro per le classi quinte. 
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2017- 

2018 

1. Attività di alternanza scuola-lavoro per tutte le classi terze e 

quarte differenziandole a seconda della specializzazione 

2. Raccolta dei dati e monitoraggio 

3. Verifica e certificazione dei percorsi individuali 

 

2018- 

2019 

 

1. Portata a regime dell’attività 

2. Attività di alternanza scuola-lavoro per tutte le classi del triennio 

differenziandole a seconda della specializzazione 

3. Raccolta dei dati e monitoraggio 

4. Verifica e certificazione dei percorsi individuali 
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Attività Destinatari Obiettivi Periodo di 

attivazione Coaching Studenti meritevoli Migliorare e accrescere le 
proprie potenzialità, 
accompagnando  i 
compagni verso ilmassimo 
rendimento 

Intero anno 
scolastico 

Peer to peer Studenti meritevoli Tutoraggio, supporto 
metodologico allo studio 

Intero anno 

scolastico 

 

Olimpiadi di matematica 

Studenti con 

particolare 

inclinazione verso 

la matematica 

 

Stimolare la 

partecipazione a gare 

competitive e le abilità 

logiche 

 

Novembre/ 

febbraio 

Certificazioni linguistiche Trinity Studenti con 

particolare 

inclinazione verso 

lingua inglese 

Migliorare e certificare le 

competenze linguistiche. 

Intero anno 
scolastico 

Collaborazioni con la 

Dirigenza per 

l’organizzazione di 

seminari ed eventi 

particolari. 

 
 

 
Studenti 

meritevoli con 

capacità 

comunicative 

Promuovere il percorso 

formativo degli allievi 

attraverso i momenti e le 

attività più significativi 

dell’istituto 

 
 
 
 
Intero anno 
scolastico 

 
Partecipazione a Stage in 

aziende del territorio 

 
Studenti meritevoli 

 
Offrire esperienze 
formative 
professionalizzanti e 
agevolare l’inserimento 
nella realtà produttiva 

 
 
Intero anno 
scolastico 

 
 
Accoglienza ai nuovi iscritti 

 
 
Studenti meritevoli 

 
 
Sviluppare le capacità 
comunicative 

 
 
settembre 

 

G) Obiettivo formativo: Individuare percorsi e sistemi funzionali alla premialità 

e alla valorizzazione del merito degli alunni. 

Ogni macro area d’intervento dell’offerta formativa prevede un percorso di cura delle eccellenze 

al fine di educare, formare e istruire gli alunni anche nella scoperta e realizzazione di loro 

significative attitudini e inclinazioni. 

L’istituto, inoltre, sostiene  apertamente   la   gratificazione   degli   studenti particolarmente 

meritevoli offrendo loro la possibilità di partecipare alle selezioni per gli stage. 
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2.4  Prove parallele 

PREMESSA 

Le prove parallele sono il frutto di una condivisione di obiettivi e finalità e si inseriscono 

nell’ambito di un dibattito aperto nel nostro Istituto sul tema della valutazione. Al fine di 

migliorare il livello degli esiti degli studenti si è cercato di perseguire le seguenti finalità generali: 

-  miglioramento dell’offerta formativa degli Istituti, con l’utilizzo del dato valutativo per 

progettare il miglioramento; 

 -  promozione di un confronto sulla didattica delle discipline e sulla valutazione; 

- più costante monitoraggio degli apprendimenti;  

- sviluppo di pratiche riflessive delle comunità scolastiche.   

Tra gli obiettivi perseguiti uno dei principali è stato sicuramente aumentare la condivisione e la 

collaborazione tra docenti attraverso la riflessione comune sulle pratiche didattiche. Inoltre si sono 

definiti strumenti operativi attraverso cui rendere omogenei i criteri e i parametri di valutazione 

all’interno della scuola. Rilevare i punti di forza e di debolezza risultanti dagli esiti delle prove 

comuni è utile per progettare azioni di miglioramento delle competenze metodologiche e 

didattiche dei docenti, mediante un percorso di ricerca azione su metodologie e strategie 

didattiche innovative. La somministrazione è avvenuta attraverso prove oggettive con quesiti a 

risposta chiusa e/o aperta. Alle prove comuni iniziali, faranno seguito quelle finali. Sono state 

verificate le seguenti discipline: ITALIANO, MATEMATICA e INGLESE, sia nelle classi prime 

che terze di entrambi gli Istituti.   

Obiettivi 

1. Le prove mirano a valutare il raggiungimento degli obiettivi che il dipartimento ha individuato, 

prevalentemente per monitorare gli andamenti degli apprendimenti e nella prospettiva di garantire 

equità degli esiti e per ridurre la varianza tra le classi.  

2. Ogni dipartimento ha costruito prove valide e affidabili che limitino la soggettività e che 

permettano di misurare livelli di prestazioni, sia di tipo disciplinare sia trasversale.  

3. Per ciascuna disciplina e con riferimento agli obiettivi di pertinenza, vengono strutturati sei 

quesiti, condivisi tra i docenti e riguardanti argomenti trattati da tutti.                                                            
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La somministrazione delle prove  

1. Le prove per classi parallele sono state somministrate in contemporanea.  

2. Il tempo disponibile per lo svolgimento della prova è stato adeguato e commisurato alla 

difficoltà della prova. 

3. Gli studenti sono stati informati del metodo di valutazione delle prove.  

Le classi prime di entrambi gli istituti hanno sostenuto tutte le prove il giorno 26 settembre. 

Le classi terze di entrambi gli istituti hanno sostenuto la prova di Italiano il giorno 27 settembre, 

quelle di Matematica e Inglese il giorno 28 settembre.   

La prova è strutturata con quesiti a risposta chiusa e/o a risposta aperta.  

Modalità di valutazione  

Tutte le prove, per ogni singola disciplina, hanno avuto un punteggio massimo di 3 punti.  

Le prove di Italiano per le classi prime, matematica e inglese per le classi prima e terze sono state 

strutturate in 6 quesiti a risposta chiusa: 0,50 per ogni risposta corretta, 0 per le risposte sbagliate 

o non date. La prova di Italiano delle classi terze, invece, è stata strutturata in 4 quesiti a risposta 

chiusa (0,25 per ogni risposta corretta per un totale di 1 punto) e due domande a risposta aperta, 

ognuna con punteggio massimo di 1 punto.  

I punteggi sono stati poi convertiti in voti in decimi.  

Di seguito i diagrammi di ogni singola disciplina coinvolta per ogni singola classe. 

Fasce di voto  

1. Prima fascia: < 6; 

2. Seconda fascia: 6 – 7; 

3. Terza fascia: 7,1 – 8; 

4. Quarta fascia: 8,1 -9; 

5. Quinta fascia: 9,1 – 10. 
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 Classe 1 ^ A   I.T.T.L.  

       

 

22%

11%

11%
11%

45%

Prova di Italiano

< 6

da 6 a 7

da 7,1 a 8

da 8,1 a 9

da 9,1 a 10
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 Classe 3^ A  I.T.T.L 
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 Classe 1^ A  I.T.I. 
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 Classe 3^ A  I.T.I 
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Sezione  3 

Organizzazione curriculare e  

Attività integrative all’offerta formativa 

 

3.1  ORGANIZZAZIONE CURRICULARE 

 

Il periodo didattico è organizzato in due quadrimestri. 

 

Orario delle lezioni 

L’Istituto ha definito la seguente scansione oraria dell’attività mattutina: 

 

Prima ora 8.15 - 9.15 

Seconda ora 9.15 - 10.15 

Terza ora 10.15 - 11.10* 

Quarta ora 11.10 - 12.05* 

Quinta ora 12.05 – 12.55** 

Sesta ora 12.55 - 13.45** 

 

*La terza e la quarta ora sono di 55 minuti. Dalle 11.10 alle 11.20 è previsto un intervallo. 

**Le ultime due ore sono di 50 minuti.   

 

Le attività didattiche vengono  progettate  e  programmate  attraverso  vari passaggi, dal più 

generale al particolare, ma ad ogni passaggio  tengono conto della coerenza  con il progetto  

educativo  generale che la scuola si è data.   La programmazione prende avvio dalle decisioni 

del Collegio dei Docenti e procede attraverso le commissioni dei Dipartimenti per disciplina, i 

Consigli di Classe fino alla programmazione del singolo docente. 

Tutta l’azione didattica è ispirata all’obiettivo generale dell’inclusione, che rappresenta  

l’elemento  di  coesione  al  quale  si riportano   sia   la   didattica curriculare  che  l’offerta  

formativa  extracurriculare  e  che  agisce  nel  definire le  finalità,  le metodologie, le modalità 

di verifica, le strategie complessiva della scuola, come specificamente indicato. 
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Le linee fondamentali dell’attività didattica sono progettate e realizzate dai seguenti 

organismi: 

 

Collegio dei docenti. È costituito da tutti i docenti in servizio presso l’Istituto ed ha i seguenti 

compiti:  

 cura la programmazione didattico- formativa,  

 definisce il PTOF, 

 definisce e convalida il piano annuale delle attività,  

 sceglie le Funzioni strumentali, 

 approva i progetti  di miglioramento dell’offerta formativa; 

 delibera l'adozione dei libri di testo e dei sussidi didattici. 

 definisce i  criteri  di valutazione comuni per tutto l’Istituto e i criteri per l’attribuzione del 

voto di condotta  (cfr. parte sulla valutazione). 

Per l’elaborazione  della programmazione   didattica  il Collegio  si articola  in  Consigli   di  

classe,  Dipartimenti delle  Discipline, i quali  organizzano  la programmazione didattica sulla 

base delle finalità generali della  scuola.   

Consigli di Classe.  I Consigli di Classe, costituiti dai Docenti, da due rappresentanti dei 

Genitori e due degli Studenti, rivestono un ruolo centrale e strategico nella programmazione ed in 

ogni intervento didattico – disciplinare, in quanto: 

 armonizzano il lavoro in modo che possano trovare attuazione le linee di intervento 

adottate dal Collegio dei Docenti;  

 avanzano proposte di tipo disciplinare, interdisciplinare, di sperimentazione, ecc.;  

 verificano periodicamente l’efficacia delle strategie attivate e delle metodologie didattiche 

seguite;  

 progettano unità di apprendimento; 

 programmano le iniziative riguardanti le attività integrative, di recupero e di 

approfondimento,  volte a favorire il successo formativo degli studenti; 

 rilevano e valutano i comportamenti degli alunni e il loro livello di preparazione;  

 attivano la partecipazione di genitori ed alunni alla vita della comunità scolastica.   
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Il coordinatore del CDC. Il coordinatore di classe è il collaboratore del preside (e di chi lo 

sostituisce) nella gestione della singola classe. Il coordinatore assolve inoltre alle seguenti 

funzioni di coordinamento, di documentazione, di controllo e di comunicazione È il punto di 

riferimento per tutto quanto interessa la classe. Gli allievi e le famiglie pongono tutti i problemi 

che si dovessero presentare al coordinatore che li risolve con il coinvolgimento di tutti. Per la 

rilevanza della funzione, anche di rappresentanza della scuola nei confronti delle famiglie degli 

alunni della classe, è necessario che il coordinatore: 

1. Condivida la finalità della fondazione (accompagnare verso il successo scolastico tutti gli 

allievi curando, in modo particolare quelli più bisognosi di aiuto); 

2. Condivida il  progetto educativo dell’istituzione (formazione, della persona - educazione, 

del cittadino - istruzione, del lavoratore); 

3. Condivida le modalità della comunicazione tra famiglia e scuola (capacità di ascolto, 

grande cortesia, fermezza nelle conclusioni). 

Per quanto riguarda gli allievi: 

1. illustra agli allievi il Regolamento soffermandosi sui premi e sulle penalità; 

2. illustra agli allievi le modalità di attribuzione del voto di condotta, del credito scolastico; 

del modo in cui si costruisce il voto di diploma; 

3. verifica il numero delle assenze, le giustifiche, i ritardi, prendendo le iniziative più 

opportune concordate,  se di rilievo, col preside (o con chi lo sostituisce);  

4. segue i casi più complicati, con l’obiettivo del successo scolastico, e coinvolgendo i 

colleghi della classe; 

5. verifica l’esito della comunicazione scuola/famiglia, sollecitandone l’uso da parte di tutti i 

docenti; 

6. riceve le richieste di assemblee di classe ed ogni proposta degli allievi; 

tiene il preside (o chi lo sostituisce) al corrente del lavoro svolto. 

Per quanto riguarda l’attività didattica: 

1. presiede i consigli su delega del preside; 

2. verifica l’applicazione delle deliberazioni del consiglio anche per quanto riguarda la 

metodologia, la tipologia ed il numero delle verifiche, l’ avanzamento dei lavori   

programmati; 

3. coordina le attività di recupero; 

4. coordina la programmazione di seminari, visite guidate e viaggi; 

5. collabora col preside nella predisposizione del materiale per gli scrutini; 



 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2016-2019 ISTITUTI TECNICI FONDAZIONE “VILLAGGIO 
DEI RAGAZZI – DON SALVATORE D’ANGELO” 

2016-2019 

 

44 
 

6. coordina la predisposizione di simulazioni di prove d’esame (classi quinte); 

7. coordina la stesura del documento del consiglio di classe (classi quinte); 

8. cura che delle riunioni venga steso adeguato verbale da parte del verbalizzatore. 

Per quanto riguarda il rapporto con i genitori: 

1. informa i genitori degli alunni in difficoltà; 

2. consegna personalmente ai genitori le pagelle quadrimestrali; 

3. collabora col preside nella comunicazione dei risultati finali non positivi. 

 

 Dipartimenti. Le riunioni dei dipartimenti  per disciplina  si svolgono  in settembre,     

prima dell’inizio delle lezioni, e gettano le basi per la successiva programmazione  dei consigli 

di classe e dei singoli docenti: in tali riunioni i docenti della medesima materia si accordano 

circa: 

 le conoscenze  minime  e gli obiettivi  da raggiungere  nelle varie classi,  in termini  

di conoscenze  da apprendere, capacità da acquisire, competenze da acquisire e 

utilizzare. 

 i criteri di valutazione, le modalità di verifica, in modo da avere una linea comune e 

condivisa per   i vari indirizzi dell’Istituto. 

 Programmazione trasversale e interdisciplinare. 

 

I Dipartimenti sono stabiliti secondo gli assi culturali: 

 Asse dei Linguaggi e Storico – Sociale. Responsabile di dipartimento la prof. ssa Saveria 

di Nuzzo; 

 Asse Scientifico – tecnologico. Responsabile di dipartimento; 

 Asse tecnico. Responsabile di dipartimento il prof. Gennaro Piccirillo. 

 Responsabile e referente del PTOF la prof.ssa Rosaria Della Ventura.   

 

 Docente. Ogni  docente  predispone  il  proprio  piano  didattico  annuale  definendo:  gli 

obiettivi  didattici  che     intende  perseguire,   quali  conoscenze,   sviluppo  di capacità,  e 

competenze,  modi e tempi per il raggiungimento  degli stessi; i contenuti  che siano coerenti 

con le linee programmatiche  del Dipartimento;  i criteri  e  gli  strumenti  di  valutazione  

adottati.    Il  docente  modifica  anche durante l’anno la propria programmazione,   tenendo 

conto dei ritmi di apprendimento della classe. 
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Per le CLASSI DEL BIENNIO, in relazione alla normativa  relativa all’obbligo  di 

istruzione  (L.  296  del  26/12/2006),  l’attività  didattica  ha una  connotazione orientativa ed è 

finalizzata a consolidare, integrare e sviluppare: 

- le  competenze  di  base  relative  ai  quattro  assi  fondamentali:   asse dei  linguaggi;  asse  

matematico;  asse scientifico-tecnologico;  asse storico-sociale 

- le  otto  competenze-chiave   di Cittadinanza e Costituzione: 

1)Imparare  ad  imparare; 

2)  Progettare;   

3)  Comunicare; 

4) Collaborare e  partecipare; 

5)  Agire   in  modo  autonomo   e  responsabile;  

6)  Risolvere problemi; 

7) Individuare collegamenti e relazioni; 

8) Acquisire ed interpretare l’informazione.  

 

3.2. Metodologie Didattiche 

 

La  scelta  delle  metodologie  didattiche  è  finalizzata  al  successo  formativo degli 

studenti, anche  con percorsi individualizzati di apprendimento. 

Nel nostro  Istituto,  all’interno  dei  Dipartimenti  disciplinari,    il  dialogo  e  la 

sperimentazione sono relativi ad  una  didattica  attiva  e  “laboratoriale”,  anche nelle  

discipline  per  le  quali  non  è  previsto  l’uso  di  un laboratorio, che utilizza  schede  di  

lavoro,  lavori  di  gruppo,  lavoro  individuale  di  ricerca  e approfondimento ecc. in modo 

sempre più diffuso. Alla didattica  laboratoriale  si affianca   la   didattica   interattiva,   nella   

quale   vengono   coinvolti   tutti   gli studenti in una  discussione aperta e la didattica frontale 

(la classica “lezione”). Diffuso  il ricorso alla  multimedialità    (laboratori    linguistici    e 

informatici). Tra le metodologie didattiche adottate, diffuse sono l’apprendimento cooperativo, 

la flipped classroom, il metodo euristico-partecipativo, il debate.  
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3.3. Criteri e Modalità DI VERIFICHE  

Verifiche scritte: 

• almeno due a quadrimestre per ogni disciplina. 

Tipologie: 

• Tema, saggio breve, articolo di giornale, relazioni, analisi del testo; 

•  problemi, quesiti a risposta aperta, quesiti   a   risposta   chiusa   o   a scelta multipla; 

•  esercitazioni applicative; 

•   lavori di gruppo. 

Tutte le discipline potranno utilizzare in modo equilibrato alcune prove scritte in relazione alle 

competenze da accertare. 

Per le classi quinte: 

• almeno una prova di  simulazione  delle tre prove scritte previste dall’Esame di Stato ( il 

Coordinatore di Classe ha il compito di coordinarne  le attività). 

Verifiche orali: 

•  interrogazioni brevi (su singoli argomenti o unità didattiche); 

• interrogazioni: colloqui tesi a rilevare in modo  graduato  e  progressivo  e  in relazione agli 

obiettivi specifici, le conoscenze e le capacità di rielaborazione, di esposizione e di 

argomentazione; 

•    interventi spontanei 

Saranno considerati: 

•    controlli quotidiani  delle  attività  e  della partecipazione. 

•    esercitazioni applicative 

•    progetti individuali 

•    disegni 

•    relazioni tecniche 
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Affinché le prove diventino per lo studente occasione di crescita nella conoscenza dei traguardi 

raggiunti e nell’assunzione consapevole di responsabilità del proprio processo formativo, è 

necessario da parte dei docenti: 

 effettuare verifiche brevi e continue; 

 effettuare richieste chiare ed esplicite; 

 dichiarare    i  contenuti,  i  tempi,  gli  obiettivi  e  le  modalità  delle attività. 

 

Lo scopo delle verifiche: 

Per i docenti: 

a) assumere informazioni sul processo di insegnamento- apprendimento in corso, per orientarlo e 

modificarlo secondo le esigenze; 

b)   controllare, durante lo svolgimento dell'attività didattica, l'adeguatezza dei metodi, delle 

tecniche e degli strumenti ai fini prestabiliti; 

c)    accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati; 

d)   individuare il livello di apprendimento; 

e) attivare interventi di sostegno, recupero o approfondimento. 

Per lo studente: 

a)  far acquisire la consapevolezza del suo livello di apprendimento 

b)   stimolare un ripensamento   del lavoro svolto 

c)  attivare, in    caso    di    prestazioni inadeguate, i correttivi idonei al recupero con l'aiuto del 

docente. 

 

3.4  Criteri e modalità di valutazione delle competenze degli alunni. 

Le abilità e i contenuti si verificano attraverso varie tipologie di prove che possono variare 

secondo le abilità che si vogliono valutare. La valutazione è necessaria all’allievo, che ottiene un 

feedback del proprio apprendimento, all’insegnante per verificare e adattare la propria 

programmazione e all’istituto scolastico per verificare l’efficacia del processo di insegnamento e 

di apprendimento impostato. Essa si differenzia in auto-valutazione, necessaria per sviluppare la 

capacità di ciascun alunno di interagire nel proprio processo di apprendimento, facendo 
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dell’errore un momento di costruzione positiva, e in etero-valutazione, che si declina in: 

valutazione formativa (si esprime sia sul processo di apprendimento che sul processo di 

insegnamento),  valutazione   sommativa (si   esprime sullo standard   dei   minimi   definiti 

disciplinarmente) e valutazione previsionale (si esprime sulle capacità intraviste e non sfruttate 

completamente).  La valutazione, affinché possa essere efficace e funzionale al processo di 

crescita didattico-educativo, deve rispettare nelle specifiche verifiche i seguenti parametri decisi 

in Collegio Docenti e adottati da ciascun docente:  

• le verifiche devono essere coerenti nella tipologia e nel livello con la relativa sezione di lavoro 

svolto; 

 • vi deve essere una adeguata e costante distribuzione delle prove nel corso dell’anno scolastico; 

 • i criteri di valutazione devono essere esplicitati alla classe, unitamente agli obiettivi, in modo 

che lo studente partecipi più consapevolmente e attivamente al processo didattico; 

 • la comunicazione della valutazione delle prove deve essere la più tempestiva possibile, così da 

consentire agli studenti ed alle famiglie una percezione precisa del livello di preparazione 

raggiunto e un costante ed efficace controllo del proprio processo formativo; 

La valutazione può essere: 

 • in itinere, dopo ogni interrogazione e\o verifiche 

 • intermedia, alla fine del 1 quadrimestre 

 • finale, allo scrutinio del 2 quadrimestre   

La formulazione della valutazione intermedia di fine quadrimestre delle abilità e delle conoscenze 

(voto unico, voto scritto e orale, voto pratico) è lasciata alla delibera dei dipartimenti disciplinari.  

Per la formulazione delle valutazioni delle conoscenze e delle abilità (verifiche scritte, 

interrogazioni, prove pratiche) è utilizzata la gamma di misurazione che va da 1 a 10, in base ai 

seguenti criteri:   

La valutazione è formativa e tende all’ottenimento dell’ autovalutazione. La valutazione, in 

generale, per ogni disciplina, a fine modulo, terrà conto: 

 per quanto riguarda il percorso di apprendimento dell’alunno, della frequenza, 

dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione dimostrati; 

 per quanto riguarda il criterio di relatività della classe, dell’interazione e del livello medio 

di conoscenze, competenze e capacità della classe stessa; 
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 per quanto riguarda il riferimento ad un criterio assoluto, del possesso dei prerequisiti e del 

raggiungimento degli obiettivi programmati quanto a conoscenze, competenze e capacità. 

Gli strumenti utilizzati per l’ accertamento di conoscenze, competenze e capacità saranno prove 

tradizionali, prove strutturate a risposta chiusa ed aperta, prove pluridisciplinari, interrogazioni 

formali ed interrogazioni dialogate, lavori svolti a casa.  

Per la formulazione delle valutazioni delle conoscenze e delle abilità (verifiche scritte, 

interrogazioni, prove pratiche) è utilizzata la gamma di misurazione che va da 2/3 a 10, in base ai 

seguenti criteri: 

 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

 

VOTO 

 

 

LIVELLO 

CONOSCENZE Acquisizione dei contenuti completa, ben strutturata ed approfondita 

con capacità di operare collegamenti interdisciplinari efficaci. 

ABILITA’ Eccellente padronanza delle strumentalità di base. Utilizzo preciso e 

sicuro delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. 

 

 

COMPETENZE 

Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro preciso e ben articolato. 

Esposizione personale valida, approfondita ed originale, arricchita da 

contributi critici. Piena consapevolezza e autonomia 

nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti 

specifici, differenti e nuovi, con soluzioni originali. Organizzazione 

accurata del 

proprio lavoro. Assenza di errori. 

 

CONOSCENZE 

Acquisizione dei contenuti completa ed approfondita con capacità di 

operare collegamenti interdisciplinari. 

ABILITA’ Ottima padronanza delle strumentalità di base. Utilizzo sicuro delle 

procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. 
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COMPETENZE 

Linguaggio verbale, orale e scritto, chiaro e ben articolato. Esposizione 

personale valida e approfondita. Piena autonomia nell’applicazione di dati e 

concetti in contesti specifici, differenti e nuovi. Organizzazione 

efficace del proprio lavoro. Assenza di errori. 

disciplinari 

CONOSCENZE Buon livello di acquisizione dei contenuti con capacità di operare 

collegamenti interdisciplinari. 

ABILITA’ Buona padronanza delle strumentalità di base. Utilizzo autonomo e 

corretto delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. 

 

COMPETENZE 

Linguaggio verbale, orale e scritto chiaro ed appropriato. Esposizione 

personale approfondita e sicura senza errori concettuali. Organizzazione 

autonoma e proficua del proprio lavoro. 

 

CONOSCENZE 

 

Discreta acquisizione dei contenuti. 

 

ABILITA’ 

Sostanziale padronanza delle strumentalità di base. Discreto utilizzo 

delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. 

 

 

COMPETENZE 

Linguaggio verbale, orale e scritto chiaro e corretto. Esposizione 

personale adeguata ma poco approfondita. Organizzazione autonoma del 

proprio lavoro. 

CONOSCENZE Acquisizione essenziale dei contenuti minimi con necessità di 

consolidamento. 

ABILITA’ Apprendimento sufficiente delle strumentalità di base. Utilizzo 

meccanico delle procedure e dei linguaggi disciplinari. 

 

COMPETENZE 

Linguaggio verbale, orale e scritto semplice, chiaro ma non del tutto 

corretto. Esposizione personale accettabile. Autonomia guidata 

nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti. Organizzazione appena 

autonoma del proprio lavoro. 

 

CONOSCENZE 

 

Acquisizione superficiale dei contenuti con presenza di lacune. 

ABILITA’ Parziale apprendimento delle strumentalità di base. Mediocre autonomia 

nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari. 
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COMPETENZE Linguaggio verbale, orale e scritto non sempre adeguato. Esposizione 

personale superficiale. Parziale difficoltà nell’applicazione di dati e 

concetti. Organizzazione poco adeguata del proprio lavoro. 

 

 

 

CONOSCENZ

E 

 

 

Mancata acquisizione dei contenuti minimi. 

 

 

 

 

4 

 

Mancato 

raggiungimen

to degli 

obiettivi 

minimi 

disciplinari 

   ABILITÀ Scarso apprendimento delle strumentalità di base. Utilizzo 

imperfetto e 

meccanico delle procedure e dei linguaggi disciplinari. 

 

COMPETENZE 

Linguaggio verbale, orale e scritto, povero e/o confuso, non corretto 

e/o pertinente. Esposizione personale frammentaria. Mancata 

autonomia nell’applicazione/utilizzo di dati e concetti. Inadeguata 

organizzazione del proprio lavoro. 

 

CONOSCENZE 

Mancata acquisizione dei contenuti minimi per impreparazione 

abituale e/o scadente preparazione di base. 

 

ABILITA’ 

Mancato apprendimento delle  strumentalità di base. Incapacità di 

utilizzare le procedure dei linguaggi disciplinari. Atteggiamento di 

rifiuto nell’apprendimento delle strumentalità di base. 

 

COMPETENZE 

Notevoli difficoltà nell’uso dei linguaggi. Incapacità di orientarsi 

anche se guidato. Esposizione personale scadente, limitata da 

conoscenza molto lacunosa o inesistente dei contenuti disciplinari, 

oppure conseguente all’atteggiamento 

di chiusura nei confronti dell’apprendimento. 

 

Condotta 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il D.L. n. 137 che introduce il voto di condotta come 

indicatore del processo comportamentale, culturale e di partecipazione attiva e consapevole alla 

vita scolastica, con ripercussioni sulla valutazione globale degli studenti e quindi anche sulla 

promozione. 

Il decreto stabilisce che: 
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 il comportamento che deve essere valutato in sede di scrutinio intermedio e finale è 

quello tenuto dallo studente ”durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica 

anche in relazione alla partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalle 

istituzioni scolastiche anche fuori dalla loro sede” ; 

 la valutazione di tale comportamento deve essere espressa in decimi ; 

 il voto di condotta attribuito dal Consiglio di Classe concorre, unitamente a quello 

relativo agli apprendimenti nelle diverse discipline, alla complessiva valutazione dello 

studente; 

 il voto di condotta insufficiente (inferiore a sei decimi) determina la non ammissione 

alla classe successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi. 

Inoltre in base al Regolamento d’Istituto gli allievi devono: 

 essere presenti  in aula alle 8:15 ed essere  in aula, senza deroga, all’inizio di ogni ora; 

 uscire dall’aula uno alla volta e trattenersi fuori il tempo strettamente necessario; 

 indossare la divisa in modo completo e corretto, senza portare orecchini o piercing; 

 essere corretti  con i docenti, i compagni e il personale scolastico; 

 assumere comportamenti corretti  in aula e durante le attività extra-scolastiche (visite 

didattiche e viaggi d’istruzione); 

 utilizzare in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola; 

 contribuire al mantenimento della pulizia e dell’igiene in aula; 

 rispettare il divieto di fumo, il divieto dell’utilizzo dei cellulari e apparecchiature simili; 

 giustificare con tempestività le assenze; 

 limitare i ritardi e le uscite anticipate ai casi di vera forza maggiore; 

Tra le abitudini cardine di questo istituto, vi è la lettura della preghiera di Don Salvatore 

d’Angelo, prima dell’inizio delle attività didattiche, come monito di impegno e partecipazione 

condiviso da alunni e docenti.  

Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di classe, riunito per le operazioni di 

scrutinio, su proposta del Coordinatore di classe in base ai criteri individuati dal Collegio dei 

Docenti. Ai sensi della normativa vigente (DPR 249/1998 - DPR 235/2007 – Legge 169/08 – 

DPR 122/2009).  
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La valutazione della condotta si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica e 

comprende gli interventi di carattere educativo posti in essere al di fuori di essa (visite guidate, 

viaggi di istruzione, manifestazioni sportive ecc.).  

Tiene conto dell’insieme dei comportamenti messi in essere dallo studente durante l’anno. Non 

può quindi riferirsi ad un singolo episodio ma deve scaturire da un giudizio complessivo di 

maturazione e di crescita civile e culturale dello studente. Vanno tenuti in debito conto i progressi 

e i miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno.  

La valutazione è in decimi.  Il voto di condotta concorre alla valutazione complessiva dello 

studente. Il sei e il sette sono considerate valutazioni sufficienti, ma parzialmente negative  

La valutazione inferiore a 6/10 in sede di scrutinio finale comporta la non ammissione all’anno 

successivo di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi. 

Il decreto legge n. 137/2008 introduce il voto di condotta quale strumento volto a: 

 accertare i livelli di consapevolezza raggiunti in materia di cittadinanza e convivenza 

civile;  

 diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della 

comunità scolastica; 

 verificare la capacità di rispettare il complesso dei regolamenti che disciplinano la vita 

delle istituzioni scolastiche. 

Il decreto ministeriale n.5 del 16/1/2009 stabilisce quanto segue: 

 la valutazione del comportamento, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si 

riferisce a tutto il periodo di permanenza nella scuola e a tutte le attività sviluppate al di 

fuori di essa; 

 la valutazione, espressa in decimi, concorre alla valutazione complessiva dello studente; 

 il voto di condotta insufficiente (inferiore a 6/10) determina la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi. 

L’Istituto, pertanto, visto anche il regolamento disciplinare interno, stabilisce i seguenti criteri per 

l’assegnazione del voto di condotta, tenuto conto che non è necessario che le violazioni ineriscano 

a tutti i descrittori:  

10 
Frequenza regolare o assenze e irregolarità nella frequenza dovute a motivi documentati 

Comportamento corretto e rispettoso delle diversità verso il Dirigente, gli insegnanti e il 
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personale ATA  

Comportamento corretto e rispettoso verso i compagni  

Rispetto dell’ambiente e delle attrezzature scolastiche  

Rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza 

Puntualità nelle scadenze e nella presentazione di giustificazioni di assenze e ritardi 

Puntualità nello svolgimento dei compiti assegnati 

Attenzione e partecipazione attiva durante le lezioni e nelle attività extracurricolari 

Ruolo propositivo e disponibilità ad assumere impegni a vantaggio della classe e/o 

dell’Istituto 

10. Assenza di provvedimenti disciplinari individuali 

9 

Frequenza nel complesso regolare o assenze e irregolarità nella frequenza dovute a motivi 

documentati 

Comportamento corretto e rispettoso delle diversità verso il Dirigente, gli insegnanti e il 

personale ATA 

Comportamento corretto e rispettoso delle diversità verso i compagni 

Rispetto dell’ambiente e delle attrezzature scolastiche 

Rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza 

Puntualità complessivamente regolare nel rispetto delle scadenze e nella presentazione di 

giustificazioni di assenze e ritardi 

Puntualità complessivamente regolare nello svolgimento dei compiti assegnati 

Attenzione e partecipazione durante le lezioni e nelle attività extracurricolari 

Ruolo propositivo all’interno della classe 

Assenza di provvedimenti disciplinari individuali 

8 

Frequenza non sempre regolare, assenze saltuarie, a volte in coincidenza con interrogazioni 

o verifiche 

Comportamento corretto e rispettoso delle diversità verso il Dirigente, gli insegnanti e il 

personale ATA 
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Comportamento non sempre corretto e rispettoso delle diversità verso i compagni 

Rispetto dell’ambiente e delle attrezzature scolastiche 

Rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza 

Puntualità non sempre rispettata nelle scadenze e nella presentazione di giustificazioni di 

assenze e ritardi 

Puntualità non sempre rispettata nello svolgimento dei compiti assegnati 

Attenzione e partecipazione non costanti o settoriali, atteggiamento passivo durante le 

lezioni e nelle attività extracurricolari 

Occasionale disturbo delle attività didattiche 

Presenza di un numero molto limitato di note sul registro di classe e/o richiamo scritto del 

DS 

7 

Frequenza irregolare, assenze saltuarie, anche in coincidenza con interrogazioni o verifiche 

Comportamento non sempre corretto verso il Dirigente, gli insegnanti e il personale non 

docente 

Comportamento non sempre corretto verso i compagni 

Episodi di mancato rispetto dell’ambiente e delle attrezzature scolastiche 

Episodi di mancato rispetto del Regolamento di Istituto 

Scarso rispetto delle scadenze e irregolarità nella presentazione di giustificazioni di assenze 

e ritardi; 

Scarsa puntualità nello svolgimento dei compiti assegnati 

Attenzione e partecipazione scarse o settoriali, atteggiamento passivo e disinteresse durante 

le lezioni e nelle attività extracurricolari 

Disturbo ripetuto delle attività didattiche 

Presenza di note sul registro di classe, richiamo scritto del DS e/o sospensione fino a 3 

giorni 

6 
Frequenza molto irregolare, numerose assenze in coincidenza con interrogazioni o verifiche 

Comportamento non corretto e irrispettoso delle diversità verso il Dirigente, gli insegnanti e 
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il personale ATA 

Comportamento non corretto e irrispettoso delle diversità verso i compagni 

Episodi di mancato rispetto e/o volontario danneggiamento dell’ambiente e delle 

attrezzature scolastiche 

Episodi di grave violazione del Regolamento di Istituto e atti che si configurano come reati 

Forte irregolarità nella presentazione di giustificazioni di assenze e ritardi e/o assenza di 

giustificazioni, falsificazione di firme o di documenti 

Scarsa puntualità o mancato svolgimento dei compiti assegnati 

Attenzione e partecipazione scarse o del tutto assenti, disinteresse durante le lezioni e nelle 

attività extracurricolari 

Disturbo sistematico delle attività didattiche e ruolo negativo nell’ambito della classe, 

disinteresse per le lezioni 

Presenza di numerose note sul registro di classe e/o sul libretto personale e/o sanzioni 

disciplinari con sospensione da 4 a 15 giorni 

5 

Nel corso dell’anno destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al DPR 

235/2007 (comportamenti di particolare gravità, di reati penali che violano la dignità e il 

rispetto della persona, o con pericolo per l’incolumità delle persone, di violenza grave o che 

destano elevato allarme sociale, comportanti la sanzione dell’ allontanamento dalle lezioni 

per un periodo superiore ai 15 giorni o fino al termine delle lezioni). Successivamente alla 

irrogazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare, non ha dimostrato apprezzabili e 

concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di 

miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative 

di cui al DPR 122/2009. 

Il particolare rilievo che la valutazione del comportamento assume nella carriera scolastica 

dell’allievo richiede che tale valutazione sia sempre adeguatamente motivata e verbalizzata in 

sede di Consigli di classe sia ordinari che straordinari e in sede di scrutinio intermedio e finale. 

Assenze 

La frequenza delle lezioni è stata sempre ritenuta, in questo Istituto, elemento fondamentale per la 

formazione, pertanto le assenze ed i ritardi degli allievi vengono controllati minuziosamente. 
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La presenza viene verificata in classe dal professore della prima ora che controlla, oltre le 

eventuali assenze, anche le giustificazioni delle assenze del giorno precedente, che vanno 

comunque presentate sull’apposito libretto custodito dai genitori dell’allievo. 

Le assenze vanno quindi comunicate al preside che provvede ad informare telefonicamente la 

famiglia dell’allievo. 

L’assiduità e la puntualità vengono gratificate alla fine dell’anno scolastico con un premio 

all’allievo che avrà fatto nell’anno il minor numero di assenze (un premio per ogni livello di 

classe). 

Premi 

All’inizio di ogni anno scolastico vengono assegnati i seguenti premi non cumulabili  e relativi 

all’anno precedente: 

premio all’allievo che avrà conseguito la media migliore agli scrutini di fine anno (uno per ogni 

classe); 

premio all’allievo che avrà realizzato il maggiore incremento della votazione media tra primo e 

terzo Quadrimestre (uno per ogni classe); 

premio all’allievo che avrà totalizzato nell’anno il minor numero di assenze (uno per ogni classe). 

Criteri di conduzione degli scrutini finali 

Visto lo schema di regolamento “coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 

alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli artt. 2 e 3 del D.L. 137/08, 

convertito con modificazioni dalla L. 169/08; 

Visto il D.P.R. n 122/09 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 

decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 

2008, n. 169”; 

Visto il D.M. 99/10 “Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione 

secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico”; 

Vista la C.M. n. 20 del 04.03.2011; 

Visto il Regolamento applicativo del limite della assenze approvato dal Collegio dei docenti. 

Premesso che: 
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la titolarità della valutazione degli apprendimenti è dei Consigli di Classe; 

i voti di scrutinio devono essere deliberati e assegnati dal Consiglio sulla base delle proposte 

motivate dei singoli docenti; 

ogni docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di 

un congruo numero di prove effettuate durante l’anno scolastico e anche tenendo conto di una 

valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso 

formativo; 

la proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio 

(senza naturalmente fare la media matematica dei due periodi), nonché dell’esito delle verifiche 

relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati; 

la valutazione finale: 

 consiste nella verifica della maturazione degli alunni e dei progressi avvenuti 

nell’acquisizione di conoscenze, capacità ed abilità specifiche; 

 è globale, per cui il voto da proporre non deve scaturire solo dalla media aritmetica dei 

voti riportati dall’alunno; 

 la valutazione di sufficienza in una disciplina equivale al possesso delle competenze 

essenziali di base della disciplina, anche in presenza di carenze pregresse non superate con 

l’accertamento formale della prova al termine del primo periodo. 

In considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate dalle singole discipline e la 

valutazione del comportamento sul punteggio da attribuire quale credito scolastico negli ultimi tre 

anni di corso, e di conseguenza sul punteggio finale dell’Esame di Stato, i docenti, ai fini 

dell’attribuzione dei voti, sia in corso d’anno sia nello scrutinio finale, utilizzano l’intera scala 

decimale di valutazione. 

Ammissione alla classe successiva 

Verranno ammessi alla classe successiva gli alunni che, a giudizio del Consiglio di classe, 

risultino sufficienti in tutte le discipline, compresa la condotta. 

 Il passaggio dalla 1^ alla classe 2^ 

Per gli studenti delle classi 1^ e 2^, in obbligo di istruzione, obiettivo prioritario è la maturazione 

del giovane in termini di autonomia e responsabilità ai fini dell’acquisizione delle competenze 

chiave per l’esercizio della cittadinanza attiva. 
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Pertanto il C.d.C valuterà l’opportunità che un giudizio conclusivo sulla maturazione della 

personalità e sul raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto sia generali che di 

singole discipline venga dato più compiutamente alla conclusione del biennio, considerando le 

oggettive difficoltà che l’alunno trova nel passaggio dalla scuola media all’istruzione superiore.  

Classi quinte ammissione / non ammissione 

Sono ammessi all’Esame di Stato gli studenti dell’ultimo anno che, nello scrutinio finale, 

conseguono una valutazione di sei decimi in tutte le discipline ed un voto di comportamento non 

inferiore a sei decimi. 

L’esito della valutazione di ammissione si conclude con l’esposizione di tabelloni recanti la 

dicitura “ammesso” o “non ammesso” e il totale dei crediti per ciascun candidato senza l’elenco 

dei voti per disciplina. 

A richiesta il candidato potrà ottenere le singole valutazioni.  

La sospensione del giudizio 

Nei confronti degli alunni che presentano una o più insufficienze gravi (3 materie) il Consiglio di 

Classe valuterà se esse sono pregiudizievoli della preparazione complessiva dell’alunno e se gli 

precludono la possibilità di seguire proficuamente il programma degli anni successivi. 

La valutazione dovrà tenere conto di un complesso di fattori quali: il raggiungimento degli 

obiettivi formativi, un congruo numero di verifiche scritte, orali e pratiche effettuate nel secondo 

periodo. 

Sulla scorta di tali valutazioni, il Consiglio di classe delibererà la sospensione del giudizio di 

ammissione alla classe successiva quando all’alunno vengono riconosciute le possibilità di 

raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate, mediante la 

frequenza di corsi di recupero estivi e lo studio autonomo.  

Non ammissione alla classe successiva 

L’allievo non verrà ammesso alla classe successiva per elevato numero di ore di assenza, 

nonostante le deroghe previste dal Collegio dei docenti. Si ricorda che la percentuale di assenze 

non può superare il 25%, salvo deroghe. Prima di formulare il giudizio di non ammissione è 

necessario che il consiglio verifichi con molta attenzione la percentuale indicata dal registro 

stesso. 

La NON ammissione dello studente dovrà essere debitamente motivata:  
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 valutazione della condotta non sufficiente; 

 gravi e diffuse insufficienze nelle discipline i cui contenuti risultano appresi in modo 

frammentario e parziale, tale da non consentire l’acquisizione delle capacità ed abilità di 

base necessarie per affrontare la classe successiva in modo proficuo; 

 presenza accertata di carenze non recuperabili in tempi brevi né in modo autonomo da 

parte dell’alunno né mediante corsi di recupero; 

 mancata progressione dell’allievo rispetto alla situazione di partenza in ordine a 

conoscenze e capacità, confermata dalle lacune anche dopo le attività di recupero 

programmate dal C.d.C., 

 mancato raggiungimento degli obiettivi minimi fissati. 

Le motivazioni, che hanno determinato la non promozione, saranno verbalizzate in modo 

circostanziato e completo attraverso un dettagliato giudizio sintetico, che riepiloghi i singoli 

giudizi di materia. 

La completezza della registrazione delle motivazioni è doverosa, considerando che, per effetto 

della legge 241/90, ogni alunno interessato può chiedere copia del verbale per la parte che lo 

riguarda. 

Vanno altresì verbalizzate le motivazioni dell’insufficienza relative al voto di condotta che 

determina la non promozione.  

 Integrazione dello scrutinio 

In sede di integrazione dello scrutinio finale, il Consiglio di classe può dichiarare promosso lo 

studente qualora egli abbia saldato tutti i debiti contratti nell’anno o abbia mostrato un 

significativo recupero delle lacune pregresse in termini di conoscenze / abilità /competenze tale da 

determinare una valutazione complessiva di sufficienza in ogni materia prevista dal recupero. 

Credito scolastico 

L’attribuzione del credito al singolo alunno dovrà essere motivata e verbalizzata, in caso di pareri 

discordi, va dato conto dell’attribuzione a maggioranza. 

Il valore di banda massima sarà assegnato tenendo conto dei fattori deliberati nel POF. 

Il consiglio di classe terrà conto della qualità dell’esperienza in funzione della positiva ricaduta 

della medesima sulla crescita umana, culturale e pro sociale dello studente e dell’effettiva 

acquisizione di conoscenze, competenze e abilità a integrazione del corso di studi. 
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Tutte le esperienze dovranno essere documentate e riferirsi all’anno in corso  

La tabella adottata per l’attribuzione del credito scolastico è quella ministeriale, di seguito 

riportata (allegato A di cui all’art. 15 co. 2 d. lgs n. 62 del 13/04/2017) 

 

Le attività extracurriculari che porteranno ad accrescere le conoscenze e competenze degli allievi 

saranno valutate come elemento formativo per ciascuna materia, producendo un incremento dei 

voti di media che porteranno ad accedere a fasce di credito più elevati  

 

CRITERI PER LE VALUTAZIONI FINALI DEGLI STUDENTI 

1. Media dei voti di ammissione di tutte le discipline con cifra decimale superiore a 

cinque o coincidente con l'estremo superiore della fascia; 

2. Valutazione formulata dal docente di religione (o attività alternativa ovvero altre 

attività, ivi compreso lo studio individuale che si sia tradotto in un arricchimento culturale  

o  disciplinare  specifico,  purché  certificato  e  valutato  dalla  scuola secondo modalità 

deliberate dalla istituzione scolastica); 

3. Assiduità alla frequenza scolastica 

4. Interesse  e impegno   nel   dialogo   educativo,   partecipazione   attiva   e 

responsabile; 

5. Attività  integrative  e  complementari  (partecipazione  attiva  e  qualificata  in qualità 

di rappresentanti nel Consiglio di Istituto, nel Consiglio di classe, nella Consulta 

Provinciale Studenti e nelle attività promosse nell'ambito dei progetti) 

6. Crediti formativi. 
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3.5 Forme di comunicazione scuola e famiglia 

La scuola presta particolare  attenzione  ai  rapporti  scuola-famiglia  e considera  

necessario  un  collaborativo rapporto,  basato  sullo  scambio reciproco  di  

informazioni  e  sulla  corresponsabilità  nella  costruzione  del percorso educativo degli 

studenti. 

Per le comunicazioni tra scuola e famiglia si fa ricorso a: 

Rapporti di colloquio con i docenti 

 i docenti ricevono i genitori degli alunni mettendo a loro disposizione un’ora 

settimanale al mattino. Tale ora è fissata all’inizio dell’anno scolastico sulla base 

dell’orario di ogni insegnante; 

 vengono organizzati incontri straordinari con i genitori nel caso in cui si ravvisi 

la necessità, formalizzati con consigli di classe straordinari. 

Il rapporto e le comunicazioni scuola –famiglia avvengono anche attraverso il registro 

elettronico (Portale Argo Scuola.next – Nuovo didup). 
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3.6. Attività integrative all’Offerta Formativa 2018-2019 

3.6.1 Visite tecniche e uscite didattiche 

 

Dipartimento Umanistico 

 

 ESCHER al PAN, PALAZZO DELLE ARTI NAPOLI (mostra dal 1 novembre 2018  

al 22 aprile 2019) 

Destinatari: allievi e allieve del quinto anno di entrambi gli istituti. 

Finalità: collegamento allo studio di Luigi Pirandello, come segmento curriculare 

fondamentale del programma di Letteratura italiana del quinto anno.  

Periodo: marzo 2019. 

 

 “Il Futurismo anni ’10 – anni ‘20” (19 ottobre 2018 al 17 febbraio 2019).  

Descrizione: Ben sessantaquattro capolavori che raccontano 20 anni della prima 

avanguardia italiana ed internazionale del Futurismo saranno in mostra nella Cappella 

Palatina del Maschio Angioino di Napoli. L’evento si chiama e ci consentirà di ammirare 

le straordinarie opere di Boccioni, Balla, Carrà, Severini e di tanti altri artisti per 

conoscere la prima e più importante delle avanguardie europee. 

Una mostra che ricostruisce lo sviluppo dei temi del Futurismo dagli anni ‘10 agli anni ‘20 

e cioè la simbiosi con tecnologia, con la materia bruta e con i prodotti di consumo 

adottando un taglio sia iconografico che formale. 

Destinatari: allievi e allieve del quinto anno di entrambi gli istituti. 

Finalità: consolidamento e approfondimento dello studio del segmento curriculare sul 

Futurismo, previsto dalla programmazione di Letteratura italiana. 

Periodo: prima settimana di febbraio.  

 

 Visita Guidata presso la Galleria Borbonica di Napoli sotterranea. 

Descrizione: La Galleria Borbonica è luogo di storie e testimonianze, dirette e indirette, 

delle atrocità ma anche della resistenza del popolo napoletano durante la Seconda Guerra 

Mondiale. 

Finalità: consolidamento e approfondimento dello studio del segmento curriculare sulla 

Seconda Guerra Mondiale, previsto dalla programmazione di Storia. 

Destinatari: allievi e allieve del quinto anno di entrambi gli istituti. 

Periodo: aprile 2019. 

 

 WORLD PRESS PHOTO - La più importante mostra al mondo di 

fotogiornalismo. 

Descrizione: Nata nel 1955 e con base ad Amsterdam, la Fondazione World Press Photo 

si distingue ormai da sei decadi per essere una delle maggiori organizzazioni indipendenti 

e no-profit impegnata nella tutela la libertà di informazione, inchiesta ed espressione, 

promuovendo in tutto il mondo il fotogiornalismo di qualità. Oltre ad offrire un ampio 

portfolio di attività comunicative, educative e di ricerca, la World Press Photo Foundation 

vanta il concorso di fotoreportage più prestigioso al mondo con la partecipazione annuale 
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di circa 6.000 fotoreporter, provenienti dalle maggiori testate editoriali mondiali. Il 

concorso di World Press Photo rappresenta e concentra i più alti standard della fotografia 

d’attualità nella foto vincitrice dell’anno, la “World Press Photo of The Year”, selezionata 

nell’ambito di diverse categorie (8 in tutto): Natura e Ambiente, Vita Quotidiana, 

Mutamenti Climatici e Sociali, Ritrattistica, Reportage di Guerra. La mostra internazionale 

World Press Photo 2018 sarà esposta a Napoli al PAN | Palazzo delle Arti di Napoli in via 

dei Mille n. 60 dal 24 Novembre al 16 Dicembre 2018.  

Finalità: La partecipazione alla mostra è un momento di grande sensibilizzazione sui 

grandi temi di attualità e la fotografia, così come le immagini in generale, è uno strumento 

di forte impatto emotivo, che veicola il messaggio in modo diretto.  

Destinatari: allievi e allieve del quarto e del quinto anno di entrambi gli istituti. 

 

  Itinerari didattici con La Cooperativa Marco Polo. 

Descrizione: La Cooperativa si occupa di percorsi educativi per ragazzi di tutte le età. I 

percorsi hanno luogo sull'intero territorio campano e si articolano secondo i canoni del 

turismo responsabile: far conoscere non solo le bellezze paesaggistiche e culturali della 

nostra terra, ma soprattutto le realtà virtuose ed i cittadini che, guidati da un radicato senso 

di appartenenza, hanno deciso di restare sul proprio territorio per farne emergere le 

ricchezze. 

Finalità: Gli itinerari didattici hanno come obiettivi sensibilizzare i giovani intorno a 

grandi tematiche attuali, quali turismo, legalità, ambiente, oltre che trasmettere loro valori 

come senso civico, senso di appartenenza, attivismo sociale.  

Destinatari: Tutti gli allievi e le allieve del biennio e del triennio di entrambi gli istituti. 1  

Periodo: tutto l’anno scolastico, uscite da organizzare a seconda della disponibilità della 

cooperativa. 

 

Itinerari didattici proposti: 

 

 NEL VENTRE DI NAPOLI. Il quartiere Mercato è oggi lo specchio della 

nuova città. Qui, nel ventre di Napoli, vivono e convivono culture e tradizioni 

diverse. Insieme le andiamo a conoscere passando dalla Chiesa di Santa Maria 

del Carmine alla seconda Moschea di Napoli aperta nel 1997, dalle pietre 

importate dall’India e le bigiotterie della Cina di Porta Nolana ai fast food 

magrebini. 

 TUTTI I VOLTI DELLO SCAMBIO: DALLA SCHIAVITU' 

ALL'ACCOGLIENZA. Dall’ex Tribunale a via Duomo: è il primo o l’ultimo 

tratto di via dei Tribunali, dipende da dove arrivi, dal centro o dalla stazione. 500 

metri di strada che attraversano storia e storie e svelano i tanti volti che 

l’incontro tra persone di diversa provenienza e cultura assume. Guidati da 

cittadini di origine straniera, e con i loro occhi, attraversiamo le pagine dolorose 

di Napoli piazza di scambio tra schiavi cristiani e musulmani nel 600 e 700 

contenute nell’Archivio storico del Banco di Napoli, l’attività di riscatto dei 

captivi del Pio Monte della Misericordia, gli international food, i nuovi luoghi di 

                                                           
1 I singoli itinerari saranno scelti e destinati al biennio o del triennio degli istituti, valutando le tematiche che sono 
più calzanti e confacenti alle singole classi del primo e del secondo periodo scolastico.   
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culto, come Santa Maria della Pace che oggi ospita gli ucraini cattolici di rito 

bizantino, fino al centro di accoglienza dei rifugiati di via Vertecoeli gestito da 

Less Impresa Sociale Onlus. 

 I NUOVI VOLTI DELLA NOSTRA TERRA. “Caserta: terra di frontiera, 

terra di migranti”. Ore 9:00  La "Casa della Misericordia" è un centro di 

accoglienza realizzato dalla "Fondazione Iacometti Onlus", che si propone di 

offrire un luogo di appoggio temporaneo a chiunque ne abbia bisogno, mettendo 

a disposizione dell'ospite tutto quanto necessita per le sue esigenze primarie, in 

specie per la cura della persona, nella più assoluta gratuità. La casa ospita 

soprattutto migranti, creando una rete con le realtà di accoglienza del territorio 

casertano e testimoniando il lato sano dell'accoglienza. I migranti hanno qui la 

possibilità di integrarsi sul territorio, grazie alle attività proposte dal centro, 

soprattutto grazie al corso di italiano. Con la visita presso questa realtà, la 

cooperativa Marco Polo si propone di offrire ai ragazzi del Liceo una visione 

quanto più completa delle migrazioni sul territorio, realtà fortemente radicata già 

da molti anni, ma spesso ignorata e strumentalizzata. I ragazzi avranno la 

possibilità di incontrare chi ogni giorno lavora al fianco dei fratelli migranti e 

contribuisce a creare una società inclusiva. A seguire la cooperativa Marco Polo 

effettuerà il laboratorio “abbattiamo i muri dell’indifferenza” Ore 12.00 Incontro 

con S. Rita Giarretta ,fondatrice della comunità Casa Rut, con l'obiettivo di 

soccorrere le donne vittime dello sfruttamento della prostituzione e della 

Cooperativa newHope , un laboratorio di sartoria etnica per la formazione e 

l'addestramento al lavoro pensato e realizzato dal centro di accoglienza Casa Rut 

di Caserta a favore di giovani donne immigrate, sole e con figli, in situazione di 

difficoltà. Ci racconterà la sua esperienza di servizio al prossimo e di attivismo 

cittadino e ci parlerà del fenomeno dell'immigrazione correlato con la camorra. 

 SAN PIETRO INFINE “Storia e memoria dalla guerra ad oggi”.  

San Pietro Infine è un borgo la cui storia è rimasta congelata dall’autunno del 

’43, a causa degli eventi bellici della Seconda Guerra Mondiale. Le rovine di 

questo piccolo centro, insieme alle Grotte della Valle, rifugio per i civili 

minacciati dal conflitto, rappresentano una testimonianza viva delle atrocità della 

guerra, un museo a cielo aperto, un luogo di memoria, riconosciuto come 

Monumento Nazionale. Qui, nel 2008, è stato inaugurato il Museo della 

Memoria Storica, con lo scopo di coinvolgere emotivamente i visitatori 

rievocando gli ultimi giorni della storia del paese. Con questa esperienza, la 

Cooperativa Marco Polo si propone di offrire ai ragazzi l’occasione di toccare 

con mano la storia del nostro paese e di riconoscerne le ingiustizie e i soprusi, 

per costruire una memoria civile e una consapevolezza sociale mature, alla luce 

del nostro passato. I ragazzi saranno accompagnati alla scoperta del museo, con 

la proiezione di un documentario che racconta le fasi della guerra in cui San 

Pietro Infine fu implicato, all’interno del paese, che, seppur distrutto, conserva 

ancora i suoi aspetti architettonici peculiari, con le sue chiese, i pontili, le mura 

di cinta e le torri di difesa, fino alle Grotte della Valle, rifugio che salvò la vita di 

500 civili. 
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 Museo archeologico di Calatia, Maddaloni. 

Descrizione: Il Casino di Starza Penta, una delle più significative testimonianze storiche e 

monumentali di Maddaloni, oggi sede del Museo Archeologico di Calatia, fu una delle 

residenze principali dei Carafa della Stadera che ebbero in feudo Maddaloni dal 1465. 

Finalità: Sensibilizzazione dei giovani alla storia, all’arte e alla cultura locale.  

Destinatari: allievi e allieve del biennio di entrambi gli Istituti. 

Periodo: febbraio 2019. 

 

 

 Senato della Repubblica, Palazzo Madama, Roma. “Il Senato dei ragazzi”. 

Descrizione: Le visite di Palazzo Madama sono destinate a gruppi di studenti a partire 

dalle classi V della scuola primaria. Le visite, predisposte per gruppi non superiori alle 50 

persone (compresi i docenti accompagnatori), si effettuano nel corso dell'anno scolastico 

(da settembre a giugno). Le visite, gratuite, sono guidate da personale del Senato e hanno 

la durata di circa cinquanta minuti. 

Finalità: Avvicinare i giovani alla politica, in quanto dovere, impegno, passione.  

Destinatari: allievi e allieve del biennio di entrambi gli Istituti. 

Periodo: febbraio 2019. 

 

 La Sinagoga di Roma. 

Descrizione: Visita guidata alla Sinagoga romana, come luogo di culto carico di storia e 

significato. 

Finalità: consolidamento e approfondimento dello studio della storia delle religioni, 

riflessione sull’importanza del dialogo interreligioso. 

Destinatari: tutti gli allievi e le allieve del biennio di entrambi gli istituti. 

Periodo: marzo 2019. 

 

 L’Abbazia di Montecassino. 

Descrizione: Visita guidata presso un luogo di cultura, di storia e di spiritualità. 

Finalità: consolidamento e approfondimento dello studio della Letteratura italiana, della 

Storia, della Religione. 

Destinatari: tutti gli allievi e le allieve del triennio di entrambi gli istituti. 

Periodo: marzo-aprile 2019.    

 

 I binari del Re e le ferrovie borboniche, Palazzo Reale di Caserta (25 ottobre - 19 

gennaio) 

Descrizione: Dedicata alla storica prima linea ferroviaria in Italia - Le chemin de fer de 

Napoli – Portici à Nocera et Castellammare – la mostra consentirà ai visitatori di 

approfondire il progetto che permise all’ingegnere Armand Bayard de La Vingtrie di 

realizzare il suo sogno. Seguendo un itinerario delimitato da grandi pannelli con le 

riproduzioni dei disegni originali del progetto di costruzione della linea - messi a 

disposizione dalla “École Nationale des ponts et chaussées” di Parigi – i visitatori 

rivivranno le fasi che portarono alla costruzione della prima linea ferroviaria in Italia. 

Disegni di estrema precisione tecnica racconteranno, con immagini e didascalie, le 

caratteristiche di un tracciato che si articola tra stazioni, ponti, binari e carrozze in una 

sorta di viaggio virtuale nel tempo e nella storia. La mostra non offre solo l’opportunità di 
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accedere a documenti quasi sconosciuti, ma anche di comprendere meglio il significato di 

uno degli avvenimenti che, attraverso la realizzazione dell’opera, hanno contribuito allo 

sviluppo industriale ed economico del Paese. L’introduzione del nuovo sistema di 

trasporto, infatti, diede un notevole impulso innovativo all’industrializzazione 

dell’Ottocento. In particolare, la nascita della ferrovia determinò una svolta sostanziale 

nelle dinamiche commerciali e sociali del Regno delle Due Sicilie e successivamente, 

dopo l’unificazione, sull’intero territorio nazionale. La mostra, dunque, assume un valore 

che va oltre la semplice esposizione di reperti capaci di suscitare interesse e ammirazione 

per la rarità della documentazione, diventando percorso narrativo in grado di arricchire il 

bagaglio di conoscenza del visitatore in un coinvolgente itinerario interattivo. 

Finalità: La mostra non offre solo l’opportunità di accedere a documenti quasi 

sconosciuti, ma anche di comprendere meglio il significato di uno degli avvenimenti che, 

attraverso la realizzazione dell’opera, hanno contribuito allo sviluppo industriale ed 

economico del Paese. L’introduzione del nuovo sistema di trasporto, infatti, diede un 

notevole impulso innovativo all’industrializzazione dell’Ottocento. In particolare, la 

nascita della ferrovia determinò una svolta sostanziale nelle dinamiche commerciali e 

sociali del Regno delle Due Sicilie e successivamente, dopo l’unificazione, sull’intero 

territorio nazionale. La mostra, dunque, assume un valore che va oltre la semplice 

esposizione di reperti capaci di suscitare interesse e ammirazione per la rarità della 

documentazione, diventando percorso narrativo in grado di arricchire il bagaglio di 

conoscenza del visitatore in un coinvolgente itinerario interattivo. 

Destinatari: allievi e allieve del triennio di entrambi gli Istituti.  

Periodo: gennaio 2019. 

 

 Le macchine di Leonardo, Salerno. 

Descrizione: Le macchine di Leonardo da Vinci. Salerno ospita la mostra, dal 4 novembre 

Eventi a Salerno a sabato 4 novembre fino al 28 febbraio, il suggestivo Palazzo Fruscione 

a Salerno ospiterà una mostra sulla vita, le opere e le macchine di Leonardo da Vinci, il 

Genio dell'Umanità. I visitatori potranno osservare creazioni artigianali del Maestro Mario 

Paolucci che è intervenuto su progetti originali di Leonardo da Vinci, sia in scala che a 

grandezza naturale. Saranno esposte anche riproduzioni dei capolavori e dei codici di 

Leonardo. La mostra, dal titolo “Leonardo da Vinci – il Genio del Bene”, ha ricevuto il 

patrocinio del Comune di Salerno e consentirà di ammirare macchine per il volo, il 

precursore del paracadute, una bicicletta, una sega idraulica. Tutte le macchine sono 

funzionanti e possono essere toccate e provate. 

Tutte le riproduzioni sono dotate di un Qr Code (un codice a barre) che, inquadrato con un 

qualsiasi smartphone, restituisce le informazioni sull’opera: provenienza, epoca, 

ubicazione, una descrizione in più lingue. La mostra si completa con una serie di video 

multimediali e filmati, dal repertorio del National Geographic, sulla vita del Genio 

toscano. Include anche una serie di pannelli illustrativi e descrittivi dei famosi Codici 

Vinciani, per un vero e proprio viaggio a ritroso nel tempo. Alla fine del percorso 

espositivo, già ospitato a Roma, Firenze, Milano, Matera, Abu Dhabi, Sidney e Wenzhou 

in Cina, sarà possibile "travestirsi" da Leonardo da Vinci e provare a costruire, con le 

proprie mani, alcune delle macchine in esposizione: il ponte girevole, il ponte ad incastro, 

il paracadute, la camera degli specchi.  
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Finalità: consolidamento e approfondimento del segmento curriculare del programma di 

Storia sulla prima e sulla seconda rivoluzione industriale.  

Destinatari: allievi e allieve del triennio di entrambi gli istituti.   

Periodo: febbraio 2019.  

 

 

Dipartimento scientifico 

 

 Città della scienza 

Descrizione: un'iniziativa di promozione e divulgazione della scienza che si svolge 

nel quartiere Bagnoli a Napoli, all'interno di una struttura composta da un museo 

scientifico interattivo, un incubatore di imprese e un centro di formazione. 

Finalità: approfondire temi coerenti con il curricolo scolastico attraverso il gioco e 

l’esplorazione attiva, con forte coinvolgimento percettivo ed emotivo. 

Destinatari: allievi e allieve del bienno di entrambi gli istituti. 

 

 Reggia di Caserta 

Descrizione: realizzata a partire dal 1752 da Luigi Vanvitelli, e successivamente 

dal figlio Carlo, per volere di Carlo di Borbone con lo scopo di erigerla quale 

fulcro del nuovo regno di Napoli, un vero gioiello dell’architettura nazionale e 

internazionale. 

Finalità: approfondire temi coerenti con il curricolo scolastico come l’architettura 

e le tecniche artistiche del palazzo, attraverso l’esplorazione attiva, con forte 

coinvolgimento percettivo ed emotivo. 

Destinatari: allievi e allieve del biennio di entrambi gli istituti. 

 

Dipartimento tecnologico 

 Centro Spaziale Fucino “Piero Fanti” di TELESPAZIO. 

Descrizione: Il Centro Spaziale “Piero Fanti” del Fucino (L’Aquila) di Telespazio 

è attivo dal 1963 e oggi, con le sue 170 antenne e i suoi 370.000 mq di superficie, è 

riconosciuto come il primo e più importante “teleporto“ al mondo per usi civili. E’ 

uno dei pochi gioielli rimasti all’industria italiana avanzata, un concentrato di alta 

tecnologia e punto di riferimento per progetti integrati di alta gamma a livello 

mondiale nel settore dei servizi satellitari e nella geoinformazione. La sua gamma 

di attività si estende dalla progettazione e dallo sviluppo di sistemi spaziali per la 

gestione dei servizi di lancio e controllo in orbita dei satelliti ai servizi di 

navigazione e di localizzazione satellitare, dai servizi di osservazione della Terra al 

campo della comunicazione integrata e dei programmi scientifici. Vi lavorano 250 

addetti fra ingegneri, tecnici specializzati e personale operativo. All’interno del 

Fucino hanno sede il Centro di Controllo e Pianificazione di Missione della 
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costellazione satellitare per l’osservazione della Terra COSMO-SkyMed e uno dei 

due Centri di Controllo che gestiscono il sistema europeo di navigazione e 

localizzazione satellitare Galileo capace di fornire un servizio di posizionamento 

globale affidabile ed ad alta precisione (GNSS ) alternativa europea all’americano 

Global Position System.  Il Galileo Control Centre Italiano (GCC-I) è 

un’infrastruttura di circa 5000 mq che garantisce l’elaborazione e la distribuzione 

del segnale di navigazione ai satelliti e il costante controllo della qualità del 

servizio offerto agli utenti finali. Dal Fucino viene gestita anche la rete per la 

disseminazione dei dati del sistema Galileo (GDDN) che include circa cinquanta 

stazioni terrestri. 

Finalità: conoscere luoghi ed ambienti culturali e professionali nuovi e stimolanti 

e entrare in contatto con realtà attinenti al proprio indirizzo di studio nell’ottica di 

una sempre più efficace integrazione tra scuola e mondo del lavoro. 

Destinatari: gli allievi e le allieve del IV e V anno di entrambi gli Istituti. 

 

 

3.6.2   Progetti formativi e di Alternanza Scuola-lavoro. 

 Il digitale nei processi aziendali e le sfide formative poste dalle nuove 

tecnologie.  

Destinatari: gli allievi e le allieve del triennio dell’ITI. 

Finalità: Informatica non è quindi solo programmazione, cioè come usare un 

linguaggio per dare istruzioni ad un computer. È conoscere com’è fatta la 

macchina (l’automa) che deve comprendere le nostre istruzioni. È capire in che 

modo esprimere queste istruzioni (il linguaggio di programmazione). È sapere 

come elaborare algoritmi in grado di esprimere efficacemente le istruzioni. 

 

 Robotica 

            Destinatari: III anno Istituto tecnico articolazione Elettronica.  

          Finalità. Il progetto formativo permette agli studenti di approfondire il versante 

pratico del loro percorso didattico nel settore della robotica e delle automazioni. 

 

 Championship di Informatica 

Destinatari: gli allievi e le allieve del triennio dell’ITI. 

Finalità: Sviluppare le competenze tecniche in ambito informatico in un contesto 

competitivo. 

 

 App Navigazione e Meteo 

            Destinatari: tutti gli allievi e le allieve di entrambi gli istituti. 

            Finalità: Guidato dal dipartimento tecnico-scientifico dell’Istituto, il progetto 

prevede la realizzazione di un’applicazione meteo, combinando le competenze e 
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conoscenze informatiche, elettroniche e meteorologiche degli studenti dell’intero istituto.  

Il progetto è frutto di una sinergia tra docenti e studenti di entrambi gli indirizzi tecnici.  

. 

 

3.6.3 Attività curriculari ed extra-curriculari di potenziamento didattico 

 Corso annuale base di logica. 

Destinatari: Allievi e allieve del biennio di entrambi gli istituti. 

Finalità. Il corso ha lo scopo di passare in rassegna gli strumenti essenziali per muoversi 

con disinvoltura nel ragionamento matematico. Fornisce, inoltre, le nozioni fondamentali 

di probabilità e statistica in vista di eventuali prove selettive di concorsi e per le prove 

INVALSI.  

 

 Corso annuale base di statistica 

Destinatari: alunni III A  ITI – ITTL  

Finalità: Il corso ha lo scopo di passare in rassegna gli strumenti essenziali per muoversi 

con disinvoltura nel ragionamento matematico. Fornisce, inoltre, le nozioni fondamentali 

di probabilità e statistica in vista di eventuali prove selettive di concorsi e per le prove 

INVALSI. 

 

 Corso annuale base di probabilità 

Destinatari: alunni IVA e VA ITI – ITTL  

Finalità: Il corso ha lo scopo di passare in rassegna gli strumenti essenziali per muoversi 

con disinvoltura nel ragionamento matematico. Fornisce, inoltre, le nozioni fondamentali 

di probabilità e statistica in vista di eventuali prove selettive di concorsi e per le prove 

INVALSI. 

 

 Laboratorio di fisica e chimica 

Destinatari: allievi e allieve del bienno di entrambi gli istituti. 

Finalità: valorizzazione delle competenze laboratoriali. 

  

 

 Laboratorio di tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica 

Destinatari: allievi e allieve del bienno di entrambi gli istituti. 

Finalità: valorizzazione delle competenze laboratoriali. 

 

 

 Maker Faire: evento di innovazione tecnologica, creatività e inventiva 

Destinatari: tutti gli studenti ITI – ITTL  
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Finalità. L’attività prevede la partecipazione degli alunni e delle alunne degli istituti 

tecnici come espositori di progetti didattici elaborati e sviluppati durante le ore curriculari 

La visita ha lo scopo di far immergere gli studenti nel mondo dell’innovazione 

tecnologica, della creatività e dell’inventiva, offrire nuovi stimoli agli studenti e arricchire 

le conoscenze tecnico-scientifiche, rafforzando le competenze. 

 Stampa in 3D 

Destinatari. Alunni e alunne dell’I.T. 

Finalità. Il corso semestrale ha l’obiettivo di fornire le competenze teoriche e pratiche per 

l’uso e per la manutenzione di stampanti 3D, delta e cartesiane. 

 

 Certificazione Trinity College. 

Destinatari. Tutti gli alunni e le alunne degli istituti.  

Finalità. Il corso si pone come finalità il consolidamento ed il rafforzamento delle abilità 

di listening (ricezione orale) e di speaking (interazione orale) che saranno certificate 

mediante l’acquisizione dei diversi GESE Grades – Trinity College London. L'esame 

Trinity è motivante, centrato sul candidato e fornisce un affidabile e valido schema di 

valutazione attraverso il quale il docente, il candidato e il genitore possono misurare lo 

sviluppo dell’acquisizione della competenza nella produzione e comprensione della lingua 

orale. Il corso di preparazione si prefigge di rafforzare le abilità audio-orali, rafforzare il 

livello di indipendenza nell’uso comunicativo della lingua, rafforzare le conoscenze 

grammaticali attraverso l’uso pratico, aumentare la motivazione, potenziare negli alunni la 

competenza comunicativa in modo che essi riescano ad affrontare uno scambio dialogico 

con un madrelingua in modo del tutto naturale, per nuove esperienze culturali, o per future 

esperienze lavorative.  

 

 Teatro in lingua inglese. Visione rappresentazione teatrale in lingua in inglese, 

compagnia teatrale “Palkettostage” di Busto Arsizio, opera “The picture of Dorian Gray”.  

Destinatari: Alunni e Alunne dei trienni di entrambi gli istituti. 

Finalità: Il progetto ha come scopo il potenziamento delle competenze in lingua inglese, 

la visione di una drammatizzazione di un famoso romanzo inglese, approfondimento di 

tematiche quali l’esaltazione della bellezza, il rapporto tra bene e male, il culto del 

superuomo. 

 

 Spettacoli teatrali in sede promossi e allestiti dal “Teatro In Fabula”. 

Destinatari: tutti gli allievi e le allieve di entrambi gli Istituti. 

Descrizione: Dal 2010 la compagnia teatrale produce e distribuisce spettacoli originali e 

innovativi, per spettatori di tutte le età, in tutta Italia, e per tutte le scuole, promotore della 

pedagogia teatrale, basata su una contaminazione tra teatro, musica, video e letteratura. 

Finalità: consolidamento e approfondimento delle attività curriculari di Letteratura e 

Storia, facendo immergere i ragazzi nel teatro, nei suoi linguaggi e nelle sue infinità 

possibilità comunicative ed educative. 
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Periodo: lungo tutto l’anno scolastico2.   

 

 Laboratorio di scrittura teatrale. 

Descrizione: Il laboratorio si articola in lezioni curriculari, a consolidamento del 

programma di Letteratura italiana, che consistono in esercizi di drammatizzazione della 

poetica degli autori studiati. 

Finalità: la drammatizzazione ha lo scopo di interiorizzare il pensiero e la poetica 

dell’autore, il contesto storico-culturale e il significato delle opere. Si prevede un 

allestimento di uno spettacolo teatrale alla fine dell’anno. 

Destinatari: allievi e allieve del triennio dell’I.T.T.L. 

 

 Cineforum in italiano e in lingua. 

Descrizione: Il Cineforum consiste nella proiezione di film, in italiano e in lingua inglese 

che trattino tematiche importanti e attuali. 

Finalità: approfondimento e interiorizzazione di tematiche attuali importanti, a 

consolidamento della riflessione condotta in classe. 

Destinatari: tutti gli allievi e le allieve del triennio di entrambi gli istituti. 

 

3.6.4   Visite di orientamento 

 

 Presentazione del nuovo corso di Laurea triennale in DATA ANALYTICS, presso 

l’Università ” Luigi Vanvitelli” di Caserta, in collaborazione con l’università Paris 

13, in data 30 ottobre 2018. 

Tale corso, la cui didattica sarà erogata in lingua inglese, risponde alle esigenze di 

soddisfare una richiesta di formazione in quella che appare oggi una tra le più 

professionali e promettenti: il DATA ANALYTICS, l’analista dei dati, capace di gestire e 

analizzare grandi quantità di dati, provenienti da diversi ambienti. 

Destinatari: allievi e allieve del quinto anno di entrambi gli Istituti. 

 

3.6.5   Eventi culturali 

Si rimanda al Collegio dei docenti per eventuali proposte. 

 

 

                                                           
2 Gli spettacoli saranno allestiti presso la sala conferenze “Chollet” degli Istituti, in base alla disponibilità della 
compagnia teatrale. 
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3.6.5  Viaggi d’istruzione 

Si rimanda al Collegio dei docenti per eventuali proposte da discutere. 
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3.7 Iniziative di arricchimento e di ampliamento curriculare offerte agli 

studenti dell’Istituto Tecnico Trasporti e logistica (articolazione Conduzione 

del mezzo – Opzione Conduzione del mezzo aereo). 

L’istituto organizza, presso l’Aeroclub Città di Capua (CE) - Scuola di volo “G. Taglialatela - 

Aeroporto O. Salomone”, l’attività di volo che, per gli allievi che hanno scelto il “Villaggio dei 

Ragazzi”, costituisce il momento più atteso. Il tutto è strutturato nel seguente modo: 

 

1° anno e 2° anno 

Voli di ambientamento o “battesimo del volo”, attività ad alta valenza formativa che accresce le 

motivazioni e l’impegno degli studenti del primo biennio. 

 

3° anno  

Aula volante, attività specifica che consiste nel comprendere le caratteristiche generali 

dell’atmosfera, suddivisione degli spazi aerei e funzionamento di opportuni strumenti di bordo 

(indispensabili per la condotta efficiente di un volo a vista) come: anemometro, variometro, 

altimetro e bussola. A tal fine, gli studenti del terzo anno, guidati da un pilota abilitato 

analizzeranno i seguenti aspetti pratici: 

- Assetti di volo (salita, crociera e discesa); 

- Virate, angoli di bank e velocità di stallo. 

 

4° anno  

Laboratorio aeronautico, attività di volo specifica che consiste nel pianificare al suolo, mediante 

una carta aeronautica ufficiale dello stato italiano (Lambert 1:500 000), un percorso 

lossodromico/ortodromico. A tal fine, gli studenti del quarto anno, guidati da un pilota abilitato 

analizzeranno i seguenti aspetti pratici: 

- Navigazione stimata – esecuzione missione VFR di corto/medio raggio; 

- Navigazione circuito chiuso. 
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5° anno  

Volo strumentale, attività rivolta agli studenti che si avvicinano alla conclusione del loro percorso 

aeronautico, che prevede la pianificazione di una missione di volo IFR coadiuvati da opportune 

stazioni al suolo e determinata strumentazione di bordo (ricevitore VOR, ricevitore GPS). In tal 

modo, gli studenti guidati da un pilota abilitato sperimenteranno i seguenti assetti pratici di volo: 

- Avvicinamento Stazione VOR; 

- Navigazione GPS. 

 

 Licenza di pilota PPL 

L’Istituto Trasporti e Logistica “Villaggio dei Ragazzi” convenzionato con l’Aero Club Città di 

Capua - Aeroporto O. Salomone 81043 Capua (CE), offre la possibilità agli allievi di conseguire 

la licenza di pilota privato (PPL, Private Pilot Licence), con istruttori e commissari nominati 

dall’E.N.A.C., l’Ente ministeriale preposto al rilascio delle licenze di volo. Tale licenza 

Aeronautica richiede un’età minima di 16 anni. 

 

 Cultura SAPR 

Gli allievi dell’ITTL possono apprendere le modalità per il conseguimento della licenza SAPR 

(Sistema A Pilotaggio Remoto), attraverso una preparazione sia pratica che teorica.   

 

 Paracadutismo 

I corsi si svolgeranno in sede, offrendo agli studenti una preparazione teorica con integrazioni 

pratiche nelle sedi di volo che saranno indicate (Capua, “O. Salomone”). Per quanto riguarda tale 

attività integrativa, è stata stipulata una convenzione con l’A.N.P.I. Il corso di paracadutismo è 

suggerito agli studenti delle classi quinte che, al termine del ciclo scolastico, intendono 

intraprendere la carriera militare.  
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3.7.1. Uscite didattiche ad integrazione e approfondimento dell’attività formativa 

 

 Gruppo volo VVF Pontecagnano 

Destinatari: studenti e studentesse del secondo anno dell’istituto I.T.T.L. 

Finalità: Approfondimento delle conoscenze teoriche in ambito aeronautico e 

rafforzamento delle competenze tecnico-pratiche. 

 Gruppo volo Polizia di Stato a Capodichino 

Destinatari: studenti e studentesse del secondo anno dell’istituto I.T.T.L. 

Finalità: Approfondimento delle conoscenze teoriche in ambito aeronautico e 

rafforzamento delle competenze tecnico-pratiche. 

 Gruppo volo aeroporto di Grazzanise 

Destinatari: studenti e studentesse del secondo anno dell’istituto I.T.T.L. 

Finalità: Approfondimento delle conoscenze teoriche in ambito aeronautico e 

rafforzamento delle competenze tecnico-pratiche. 

 Visita presso il CIRA (Centro Italiano Ricerche aerospaziali)  

Destinatari: studenti e studentesse del terzo, quarto e quinto anno dell’istituto I.T.T.L. 

Finalità: Approfondimento delle conoscenze teoriche in ambito aeronautico e 

rafforzamento delle competenze tecnico-pratiche.  

Visite guidate ad integrazione e approfondimento dell’attività formativa 

 Visita presso l’Aeroporto Militare di Pratica di Mare. 

Destinatari: studenti e studentesse del quarto anno dell’I.T.T.L. 

Viaggi di Istruzione 

 Viaggio di Istruzione: visita presso il Gruppo AVES di Udine. Tappe previste: 

Redipuglia, Trieste, visita Foibe. 

Destinatari: studenti e studentesse delle classi quarte dell’I.T.T.L. 

 

 Visita presso il 70° Stormo di Latina e visita presso il Museo Storico dell’Aeronautica 

Militare Vigna di Valle, Bracciano. 

Destinatari: studenti e studentesse delle classi terze dell’I.T.T.L. 
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Sezione 4 Descrizione delle risorse disponibili 

 

4.1  Risorse professionali 

 

La scuola è dotata di 25 docenti e 3 ITP.  

 

Classe di 

Concorso 

 

Disciplina 

 

n. docenti 

A-34  Scienze integrate (Chimica)  1 

 

A-46 

Diritto ed economia  

1 

 

A-48 

Scienze motorie e sportive  

1 

A-40 Elettronica, 

Elettrotecnica, 

Automazione e  

Telecomunicazioni  

3 

A-27 Scienze integrate 

Fisica (Fisica) 

2 

A-41 Informatica, Tecnologie 

informatiche e sistemi 

informatici  

 

3 

AB-24 Lingua inglese 2 

 

A-26 

Matematica e 

Complementi di 

Matematica 

 

3 

 

A-12 

Materie letterarie istituti 

istruzione secondaria di II 

 

4 
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A-50 

Scienze integrate (Biologia e 

Scienze della Terra) 

 

1 

 

A-33 

Scienze della navigazione, 

struttura e conduzione del mezzo, 

meteorologia, Logistica 

 

3 

 

A-42 

 

Meccanica e macchine  

 

2 

A-37 Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica  

2 

B009 Esercita. Aeronau 1 

B015 Lab.Elettro. industriale 2 

 

B003 

Laboratorio di fisica e fisica 

Applicata 

 

1 

 

B016 

Laboratorio di informatica 

Industriale 

 

1 

 

B017 

 

Lab. di tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica 

 

2 

 Religione Cattolica 1 

  Docente di sostegno  1 
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Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF sono stati 

attivati i seguenti ruoli: 

 

Collaboratori 

n. 2 Collaboratori per la gestione globale dell’istituto: Antonio Barbarisi, Francesco Caiazzo; 

n. 1 Collaboratore preposto alle comunicazioni istituzionali e al sito WEB: Luca Adalberto 

Vandro; 

n. 1 Collaboratore per la stesura degli orari scolastici: Antonio Barbarisi, Francesco Caiazzo. 

 

Funzioni Strumentali: 

1. Gestione del PTOF e coordinamento didattico: Rosaria Della Ventura, Edattico 

Maria Antonia; 

2. Orientamento in ingresso, in itinere e in uscita: Antonio 

Barbarisi, Francesco Caiazzo; 

3. Supporto per il Piano di Digitalizzazione, sostegno informatico docenti e PNSD: Luca 

Adalberto Vandro; 

4. Alternanza Scuola-lavoro ITI – ITTL: i coordinatori di classe.   

 

Sono state, altresì istituite, in relazione alle attività previste dal PTOF e dagli ordinamenti della 

scuola le seguenti figure: 

Coordinatori di classe, uno per ogni consiglio di classe. 

Coordinatore dipartimentale, uno per ognuno dei Dipartimenti. 

Coordinatore PTOF, che collabora con i coordinatori dipartimentali.  

 

 

 

4.2 Risorse strutturali 

 

La scuola opera negli edifici della Fondazione "Villaggio dei Ragazzi" di Maddaloni. Dispone di aule 

tradizionali e di laboratori ed aule speciali dotate delle apparecchiature necessarie per l’attività didattica. 

Le aule, i laboratori e le altre strutture messe a disposizione degli allievi sono: 
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Istituto Tecnico Trasporti e Logistica 

AULE NORMALI  10 

LABORATORI FISICA E CHIMICA 1 

 INFORMATICA 1 

 ELETTROTECNICA 1 

 NAVIGAZIONE AEREA 1 

 TRAFFICO AEREO 1 

 METEOROLOGIA 1 

 ESERCITAZIONI PRATICHE DI VOLO 1 

   

STRUTTURE TEATRO 1 

 CENTRO PRODUZIONE AUDIOVISIVI 1 

 SALA CONFERENZE 1 

 SALA MENSA 1 

 TIPOGRAFIA 1 

 SEGRETERIA  DIDATTICA 1 

 SEGRETERIA AMMINISTRATIVA 1 

 PRESIDENZA 1 

 BIBLIOTECA 1 

 

 

AULE NORMALI     

LABORATORI FISICA E CHIMICA  1 

  INFORMATICA 2 

  ELETTROTECNICA 1 

  

TELECOMUNICAZIONI ED ELETTRONICA 

ANALOGICA 1 

  ELETTRONICA DIGITALE  1 
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  SISTEMI AUTOMATICI  1 

  CAD 1 

  TDP 1 

  PALESTRA 1 

STRUTTURE TEATRO   

  CENTRO PRODUZIONE AUDIOVISIVI   

  SALA CONFERENZE   

  SALA MENSA   

  TIPOGRAFIA   

  SEGRETERIA DIDATTICA   

  SEGRETERIA AMMINISTRATIVA   

  PRESIDENZA   

  BIBLIOTECA   

 

 

 

 

 

 

 

 

4.3  Articolazione degli Uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

 

 

Ufficio/Ruolo 

 

Ambito 

Funzione /Competenze 
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Direttore Servizi 

Generali 

Amministrativi 

Area 

Contabile-Amministrativa 

     Organizzazione generale; 

     Affari generali; 

     Contabilità dell'Istituto; 

     Ufficio tecnico; 

     Rapporti con enti esterni; 

     Gestione personale ATA. 

Area Studenti Cura della documentazione relativa agli 

alunni dalla iscrizione al conseguimento del 

diploma e di tutte le attività relative alla 

didattica. Area Personale Cura del fascicolo del personale e delle 

relative pratiche. Gestione delle supplenze. 

Area Protocollo e Affari 

generali 

Registrazione e segnatura documenti in 

ingresso e in uscita. Rapporti con l'utenza. 

Area Contabile Predisposizione, istruzione e redazione 

degli atti amministrativo-contabili della 

istituzione scolastica ed educativa. 

Magazzino 

Assistenti 

Tecnici 

Laboratorio di Chimica 

Laboratorio di Fisica 

Laboratorio di  Informatica 

Laboratorio Multimediale 

Laboratori di settore 

Forniscono supporto tecnico allo svolgimento 

delle attività didattiche; 

Garantiscono l'efficienza e la 

funzionalità dei laboratori. 
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Collaboratori 

scolastici 

Servizio ausiliario ai piani 

dell'edificio scolastico 

     Accoglienza alunni e pubblico; 

  Pulizia dei locali, degli spazi scolastici 

e degli arredi; 

     Custodia e sorveglianza dei locali 

scolastici; 

  Collaborazione con i docenti e con gli 

uffici di segreteria e presidenza; 

     Apertura e chiusura dei locali 

scolastici. 
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4.4  Reti e Convenzioni attivate per la realizzazione di specifiche iniziative 

 

L’Istituto è proiettato ad offrire al territorio servizi di qualità sempre crescente perciò ha 

realizzato ed  avviato  una  serie  di  collaborazioni  stipulando  una  serie  di Convenzioni con il   

mondo del lavoro, della  Formazione Professionale; Enti e Istituzioni per il lavoro; Associazioni. 

Attualmente l’Istituto è 

 Capofila del Polo Formativo del Settore Aerospazio della Regione Campania Istituto di 

riferimento dell’Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità Sostenibile   

 Socio fondatore del Centro di Alta Formazione Aeronautica della Campania   

ENAC 

L’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica della Fondazione Villaggio dei Ragazzi sta completando la 

procedura per l’accreditamento presso l’ENAC quale scuola per la formazione di manutentori 

aeronautici 

L’Enac, L’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, unica Autorità di regolazione tecnica, certificazione, 

vigilanza e controllo nel settore dell’aviazione civile in Italia, è stato istituito il 25 luglio 1997 con 

Decreto Legislativo n. 250/97. 

L’Enac si occupa dei molteplici aspetti della regolazione dell’aviazione civile, del controllo e vigilanza 

sull’applicazione delle norme adottate, della disciplina degli aspetti amministrativo-economici del 

sistema del trasporto aereo. 

MICRON 

La collaborazione e il sostegno dell’azienda MICRON hanno permesso agli studenti di 

approfondire il versante pratico del loro percorso didattico nel settore della robotica e delle 

automazioni. Il progetto ha valso la vittoria alle Finali Nazionali di Robotica di Rovereto e la 

conseguente partecipazione   alla Finale Mondiale della FIRST LEGO LEAGUE a Saint Louis.  

La competizione ha permesso agli studenti di confrontare le proprie competenze nel settore delle 

automazioni in uno scenario internazionale. 

ANPI 

L’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia è l’unica associazione d’Arma riconosciuta dal 

Ministero della Difesa quale deputata ad esperire corsi di paracadutismo di interesse militare 

(Cir. 1400/1229 ISPEMILES) trascrivibili a matricola, giacché effettuati sotto controllo militare. 

 

 Altre convenzioni e reti sono state attivate con Accademia Aeronautica di Pozzuoli, 

Arma Aeronautica, Scuola Specialisti Aeronautica Militare, collaborazione con il 

progetto “Giovani in scena”; partenariato con la scuola secondaria di primo grado 

http://www.enac.gov.it/La_Normativa/Normativa_nazionale/Decreti/info-368160543.html
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“L. Settembrini” di Maddaloni; CeSAF Maestri del lavoro d’Italia; MUDIC 

OLIVETTI- Caserta – CONFAPI Caserta. 
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4.5 Piano di Informazione e formazione relativo alla sicurezza sul posto di lavoro 

(d. lgs. N. 81/08) 

Il R.S.P.P. annualmente cura l’informativa al personale attraverso incontri che si svolgono nel 

periodo settembre-ottobre con le seguenti modalità: incontri in presenza di 

formazione/informazione per il nuovo personale  ed  eventualmente verifiche sul mantenimento 

delle competenze acquisite dal personale già in servizio precedentemente formato. 

 

4.6  Piano di formazione del personale docente 

L’aggiornamento professionale dei docenti è importante per dare qualità al servizio 

scolastico è diventato obbligatorio (MIUR nota n. 35 del 7 gennaio 2016); esso è finalizzato a fornire 

ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e l’innovazione didattiche. 

 

Nel Piano di formazione-aggiornamento docenti si tiene conto del fatto che le attività formative 

devono migliorare la professionalità docente attraverso: 

 l’aggiornamento della professionalità docente inerente le continue trasformazioni 

della scuola; 

 l’approfondimento degli aspetti metodologico-didattici e cognitivi comuni  alle diverse 

discipline, non disgiungendo gli aspetti relazionali da quelli di apprendimento; 

 l’aggiornamento/miglioramento delle conoscenze teoriche e pratiche relative alla relazione con 

l’alunno, la classe, le famiglie, il  territorio,  con  particolare riferimento a specifiche criticità 

e ad alunni diversamente abili.  

Gli obiettivi del Piano sono: 

 consentire al personale scolastico di ogni area e disciplina di potersi appropriare di strumenti 

e competenze ritenuti indispensabili e “trasversali” per affrontare l’attività professionale e 

l’evoluzione normativa che regolano il funzionamento della Scuola, con riferimento agli 

specifici saperi disciplinari ed a differenziate strategie educative in relazione alla costruzione di 

percorsi didattici per competenza ai fini anche della certificazione al termine dell’obbligo di 

istruzione; 

 consentire al personale docente di approfondire, sperimentare ed implementare informazioni  

e competenze  a  supporto  della  didattica  (utilizzo  delle  nuove tecnologie  informatiche,  

utilizzo  di  innovative  strategie  didattiche,  …)  con la finalità di migliorare i risultati 

scolastici e nelle prove nazionali (come previsto nel piano di miglioramento) 

Il Piano di Formazione viene redatto tenendo conto delle linee generali indicate dal MIUR, sulla 
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base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, degli obiettivi individuati nel 

PTOF e dei traguardi definiti nel piano di miglioramento redatto sulla base dei risultati emersi dalla 

compilazione del RAV d’Istituto. Sono compresi nel piano di formazione dell’Istituto: 

 Corsi di formazione organizzati da MIUR, USR ed Enti istituzionali per rispondere a 

specifiche esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad 

innovazioni di carattere strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione; 

 corsi proposti da enti e associazioni professionali, accreditati presso il Ministero, coerenti con 

le tematiche sopra enunciate; 

 interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o interni, 

progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di Istituto previsti dal PTOF; 

 interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge (es. 

sicurezza - Decreto Legislativo 81/2008). 
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Sezione 5 Monitoraggio del Piano Triennale 

 

L’Istituto riconosce la valutazione, degli esiti di apprendimento, di processi e del sistema tutto, quale 

condizione ineludibile per garantire il successo formativo e valorizzare pienamente le risorse umane. 

Proseguendo le attività di autovalutazione intraprese nell’anno scolastico 2014/15, in attuazione di 

quanto previsto dal D.P.R. 80/13 contenente il Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in 

materia di istruzione e formazione, l’Istituto intende implementare il Piano di miglioramento della 

qualità dell’offerta formativa e degli apprendimenti, nonché la valutazione dell’efficienza ed efficacia 

del proprio sistema. Il monitoraggio e la valutazione acquistano importanza decisiva all'interno di una 

scuola che progetta e che confronta la propria offerta formativa in ambito nazionale ed europeo. Essi 

costituiscono strumento indispensabile per il controllo in itinere e il miglioramento continuo. Una 

scuola autonoma che progetta in modo innovativo deve rispondere alle caratteristiche identitarie e di 

indirizzo e deve dotarsi degli strumenti di misura dell’efficacia della sua azione, in modo da poter 

apportare le necessarie correzioni sia in itinere che a conclusione delle attività didattiche e dei progetti. 

Gli strumenti, le modalità di elaborazione e i risultati relativi al monitoraggio devono essere 

disponibili e resi pubblici negli ambiti di interesse. L'attuazione di processi di monitoraggio è di 

competenza della Funzione strumentale “RAV” attraverso la costruzione e l’adozione di strumenti e 

modelli adeguati, il confronto costante con i referenti dei progetti e con i coordinatori dei consigli di 

classe per la valutazione degli esiti delle attività svolte, la rielaborazione dei dati raccolti, la 

sistematica osservazione delle criticità e dei bisogni e l’elaborazione delle relative proposte di 

miglioramento da proporre al Collegio dei docenti. La nuova sfida che interessa la scuola è quella di 

predisporre strumenti efficaci di valutazione e autovalutazione che possano essere utilizzati per il 

confronto con il Sistema di valutazione nazionale e con i sistemi locali. I processi di 

autoanalisi/valutazione sono una risorsa essenziale per lo sviluppo qualitativo dell'offerta formativa 

tramite l'introduzione di concetti di riflessione e analisi delle prassi; essi favoriscono la crescita 

professionale dei docenti e lo sviluppo organizzativo della scuola. In tale ottica, la scuola verifica e 

valuta le azioni e gli interventi del piano nei confronti non solo degli alunni, ma anche nei riguardi 

delle azioni messe in atto dalla scuola nel suo complesso. Oggetto di autovalutazione sarà anche il 

PTOF medesimo, che verrà monitorato, per ciascun capitolo, e per ogni anno, in merito ai seguenti 

indicatori:  

 livello e modalità di attuazione;  

 vincoli incontrati;  

 risorse che ne hanno consentito l'attuazione;  

 livello di partecipazione e condivisione rispetto alle diverse componenti scolastiche; 
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 risultati;  

 proposte di miglioramento.  

Monitoraggio, autovalutazione e valutazione riguarderanno tutte le componenti della scuola: 

didattiche, organizzative e gestionali nonché gli enti e i soggetti collaboratori. Il piano delle attività di 

valutazione e autovalutazione viene approvato dal Collegio dei docenti all’inizio di ogni anno 

scolastico sulla base delle proposte di miglioramento presentate in sede di relazione finale delle attività 

dell’anno scolastico precedente. 

 

Maddaloni, 05/11/2018 

 

Il Dirigente Scolastico 

Ing. Claudio Petrone 


